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PARTE UFFICIALE
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15 Numero SAS della Raccolta ußiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Fino al termine di due anni dalla promulgazione della
presente legge è vietata l'esportazione all'estero degli
oggetti antichi provenienti da scavo, che sieno di note-

vole importanza archeologica ed artistica.
È altresi vietata per detto termine l'esportazione al-

l'estero degli altri oggetti che siano di sommo pregio
per la storia e per l'arte descritti nel catalogo di cui
nell'articolo 28 della leggo 12 giugno 1902, n. 185, o
precisamente nella parte del catalogo stesso relativa agli
oggetti d'antichità e d'arte di proprietà privata.
Questa parte del catalogo dovrà essere pubblicata dál

Ministero dell'Istruzione Pubblica non più tardi del 31
dicembre 1903. Intanto no fa le veci por tutti gli effetti
di legge la notificazione di cui all'articolo 5 della legge
sopra citata.

Art. 2.
A ciascun R. Ufficio per l' esportazione di oggetti

d'arte e d'antichità saranno aggregati due membri no-
minati l'uno dalla Giunta comunale della Città, ove ha
sede l'Ufficio, l'altro dalla Commissione conservatrico
dei monumenti e degli oggetti d'arte e di antichità della

provincia.
Ciascuno dei detti delegati potrà opporsi alla esporta-

zione di oggetti non compresi nel catalogo, nei quali
essi ravvisino una notevole importanza archeologica o

artistica.

Uguale facóltà spetta al R. Ufficio per la espoi•ta-
zione.

Ove sia sollevata l'opposizione, il giudizio definitivo
spetta al Ministro della Pubblica Istruzione, udito il
parere della Commissiono competente a norma dell'ar-
ticolo 36, della legge 12 giugno 1902.
L'elenco delle licenze accordato, accompagnato da no-

tizie descrittive, sarà dal Ministero dolla Pubblica Istru-
zione comunicato al Parlamento alla fine di ogni tri-
mestre.

Art. 3.
ima che acada il termine indicato nel primo comma
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dell'articolo 1 della presente legge, saranno inscritte
nella parte ordinaria del bilancio della Pubblica Is't
zione le somme gecessarie per l'acquisto eventuale degli
oggetti di popmo preg o

'

Art. 4.
Le disposipioni della liresente legge si applicano a

tutti gli oggetti d'antichità e di arte, di cui sia chiesta
licenza di esportazione dopo il 26 giugno 19,03.
-Ordiniamo che la presente, muni,ta del sigillo dello

Sta‡o, sia inserta nella Raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservire 'doirie legge döllo Stato:

Data a Roma, addi 27 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Nasi.

Visto, 1; Guardasigilli: Coooo-0arit.

11 NumeÑ 288 della Raccolta ugiciale delle' leggi e dei decreti
'ei Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE FrrAUA ,

Visti gli articoli 31 del R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2010, che approva il testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sùlla contabilith generale dello Stato, e

156 del relativo Regolamento approvato col R. decreto
del 4 maggio 1885, n. 3074;
Vista la legge : 12, 22, 26 e 29 giugno 1902, nn. 172,

. 193, 194, 195, 196, 197, 222,)$3,, 220, 280,. 231 e 232
colle qàali vennero approvate le prévisioni per l'entrata'
e per la spesa dello Stato, per l'Amministrazione del
Fondo pel culto o per quella del Fondo di beneficenza e
di religione nella città di Roma, per l'esercizio finan-
ziario 1902-903 ;
Vista la legge in data 11 giugno 1903, n.215, che ap-

prova le variazioni da introdursi alle previsioni stabi-
lite collè leggi predette, per l'assestamento del bilan-
-olo dell'esercizio medesimo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvata l'annessa tabella esplicativa ripartita in

undici prospetti, visti d'ordine Nostro dal Ministro del

Tesoro, coi quali vengono indicate le somme che costi-

tuiscono il bilancio per l'esercizio finanziario 1902-903

dell'Amministrazione dello Stato, di quella del Fondo per
il culto e dell'altra del Fondo di beneficenza e di reli-

gione nella città di Roma.

Art. 2.

La previsione per la competenza dell' entrata ordi-

nai'ia e straordinaria dello Stato per l'esercizio finan-

ziario 1902-903 ò definitivamento stabilita nella somma

di lire Milleottocentonovantatremilioni quattrocento-
Trentatremila ottocen¢oventitré e centesimi otto

(L. 1,893,433,823.08), quale risulta dalla. colonna 6. del
.prospetto I.

Art. 3.

La previsione per la competenza della spesa ordina-

ria o straordinaria dello Stato per l'esércizio finanzia-

rio -1902-903 è definitivamente atabilita nella somma

di nrd killeottocentocinquantaduetÀslidni cinquanta-
novemzTacinquecentotrentuno e centesimi centidue

. (L. 1,852,059,531.22), quale risulta dalla colonna 6. del

prospetto II.
Art. 4.

- I residui attivi degli esercizi precedenti da trasportarsi
all'esercizio 1902-903 sono determinati nella somma di lire

Duecentotrentatremilioni trentanovemila novecerità·

trentuno. e centesimi sessantatto (L. 233,039,931.68),
risultante dal rendiconto generale consuntivo dell'esir-

cizio 1901-902, e riportata nella colonna 9* del pro-

spetto I.
Art. 5.

I residui passivi degli esercizi precedenti da traspor-
tarsi all'esercizio 1902-903 sono determinati nella somma,
di lire Trecentosettantamilioni trecentonovantasei-
mila settecentododici e centesími novantasei · (lire
370,396,712.96), risultante dal' reildiconto generale con-
suntivo dell'esercizio 1901-902, e riportata nella co-

lonna Da del prospetto II.
Art. 6.

Le entrate ordinarie e straordinario da incassare nel-

l'esercizio 1902-903 sono deterrninate, giusta la colonna 11"del
prospetto I, nella somma di . L. 1,942,024,440.14

la quale, sotto deduzione dei minori

incassi, indicati nel prospetto III,
che si presume di effettuare por » 58,260,733.20

si riduce a . . . . . . . . .
L. 1,883,763,706.94

Art. 7.

Le spese ordinarie e straordinario da pagare nell'e-

sercizio 1902-903 sono determinate, giusta la colonna

11' del prospetto II, nella somina di L. 1,934,793,975.92
che sotto deduzione dei mitioril pa-
gamenti, indicati nel prospetto III,
che si ritiene eseguire per . . . » 154,783,518.07

si riduce a . . . . . L. 1,780,010,457.85
Art. 8.

La previsione del conto di Cassa per l'esercizio 1902-

1903 ò stabilita secondo il prospetto IV,,dal qualb l'i-
sulta alla chiusura dell' esercizio stesso un presunto
fondo di tesororia di lire Duecentonovantunútilioni
cinquantacinquemila /renta e centesimi trentadue

(L. 291,055,030.32).
Art. 9.

La situazione del Tesoro alla fine dell'eL¾ii¾-
1903 viene presunta, siccome risulta dal prospetto V,
nella differenza passiva di lire Duecentottantaduemi-
lioni quattrocentosessantaduemila ottocentoqµarant-
otto e centesimi nove (L. 282,462,848,09).
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Art. 10.
Lo somme cho costituiscono il bilancio per l'esercizio

finanziario 1902-903 dell'Amministrazione del Fondo per
il culto verigono determinate come segue:

a) la competenza dell'entrata ordinaria e straor-

dinaria ð presunta nella somma di lire Ventiduemilioni
settecentonovemila duecento (L. 22,709,200), giusta la
colonna 6a del prospetto VI;

b) la competenza della spesa ordinaria e straor-

dinaria ð approvata nella somma di lire Ventiduemilioni
settecentonovemila duecento (L. 22,709,200), giusta la
colonna 6a del prospetto VII ;

c) i residui attivi dei precedenti esercizi da tras-
portare all'esercizio 1902-903 sono determinati nella
somma di lire Ventiquattromilioni centottantaquat-
tromila cinquecentottantaquattro e centesimi novan-
tadue (L. 24,184,584.92), risultante dal rendiconto con-
suntivo dell'esercizio 1901-902 e riportata nella colonna
7* del prospetto VI;

d) i residui passivi dei precedenti esercizi da

trasportare all'esercizio 1902-903 sono determinati nella
somma di lire Quindicimilioni quarantaseimilp tren-
tasette e centesimi cinquantasette (L. 15,046,037.57),
risultante dal rendiconto consuntivo dell'esei-cizio 1901-
1902 e riportata nella colonna 7' del prospetto VII;

e) le entrate ordinarie o straordinarië .da incas-
sore nell'esercizio 1902-903 sono previste nella somma

di liro Ventiseimilioni settecentosessantottomila sette-

centottantaquattro e centesimi novantadue (lire
26,768,784.92), giusta la colonna 9a del prospetto VI;

f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare
nell'esercizio 1902-903 sono previste nella somma di
lire Ventisettemilioni novecentosessantamila duecen-
totrentasette e cent. cinquantasette (L. 27,900,237.57),
giusta la colonna 9a del prospetto VII;

g) la previsione del conto di Cassa per l'esercizio
1902-903 à stabilita secondo il prospetto VIII, dal quale
risulta alla chiusura dell'esercizio stesso un presunto
fondo di Cassa di lire Novemila trecentodiciotto e cen-

tesimi quarantasette (L. 9,318.47).
Art. 11.

Le somme che costituiscono il bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma per l'eser-

. cizio finanziario 1902-903, gestito dall'Amministrazione
del Fondo per il culto, vengono determinate como segue :

a) la competenza dell entrata ordinaria e straor-

dinaria é presunta nella somma di lire Duemilioniduecen-
tonovantanovemila trecentocinquanta (L. 2,299,350),
giusta la colonna 6a del prospetto IX ;

b) la competenza della spesa ordinaria e straor-

dinaria ð approvata nella somma di lire .Duemilioni-

duecentonovantanovemila trecentocinquànta (lire
2,299,350), giusta la colonna 6. del prospetto X ;

c), i residui attivi dei precedenti esercizi da traspor-
tare all'esercizio 1902-903 sono determinati nella somma

di lire . Ottocentoquattromila cinquecentotlantadue

I
e enitesimi ottantotto (L. 804,582.88), risultante dal

renliconto consuntivo dell'esercizio 1901-902 o riportata
nella colonna 7a del prospetto IX ;

d) i residui passivi dei precedenti esercizi da tras-
portare all'esercizio 1902-903 sono determinati nella som-
ma di lire Unmilione ventimila novecentottantotto e

centesimi sessantacinque (L. 1,020,988.65), risultanto
dal rendiconto consuntivo dell'esercizio 1901-902 e ripor-
tata nella colonna 7a del prospetto X;

e) le entrate ordinarie e straordinario da incas-

sare nell'esercizio 1902-903 sono previste nella somma

di lire Duemilioni trecentotrentottomila quattrocento-
trentadue e centesimi ottantotto (lire 2,338,432.88),
giusta la colonna 9a del prospetto IX;

f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare
nell'esercizio 1902-903 sono previste nella sopima di lire
Duemilioni settecentoventinove ottocentotrentotto e

centesimi sessantacinque (L. 2,729,838.65), giusta la

colonna 9. del prospetto X;
g) la previsione del conto di Cassa per l'eserci-

zio 1902-903 A stabilita secondo il prospetto XI, dal
quale risulta alla chiusura dell'esercizio stesso un fondo

di cassa di lire Quattrocento sessantaduemila quattro-
centoventinove e cent. cinquantasette (L. 462,429,57).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dollo leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugn 1902.

VITTORIO EnfANUELE.
Dr BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-Ontv.

M. B. Le tabeHe sono integralenente inserite

neHa Itnecolta UfHeinte degli Atti del Governo.

Il Numero 288 della Raccolta ufficiale delle leggiedeidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembro 1891, n. 460, e il re-

lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Verona

ha inviato talune proposte di quel medico provinciale
per la designazione di talune zone malariche in quella
provmcia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposto;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno ;

Abbiamo docretato o decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dispo-
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sizioni di legge e di, Regolamento sopramenzionate, la
porzione di territorio

,

della provincia di Verona di-
stinta conie risulta dall'allègàto che .segne, facente parto
integrante del presente decieto,

.

che sara vidimato, d'or-
dino Nostuo, dal hiinistrò liroponente. .

Ordintatnò chã il þrésentó decreto, munito del sigillo
ello Stato, siä ihãërto nella Ïtáccoltà nfBeiale delle le'gg
e dei decreti del Ëegno d'Itàliå, irlåùðanào a chiun(Inè
spotti di oiservirlo ä di farlo bsàehån.

Dato a Roma, addl -11 gitigno 1903.
VITTORIO EMANUELE.

Grol.rrr1.
Visto. A Gfsa dášigißi: Cocóo-Oxiv.
ELENCO di spne malarighe esistenti nella Provincia di Ve-

rona cost la intTicazioÀs dei rispetÏiei confini territoriali.
1 Cornááà ËikÒÅSIO.

L'intero territorio doÍ ÜomuËe nii inii honfini attuali costitua-
see zona malarios.

duto al miglior assetto della finanza adottando un piik rispondento"
riparto dei tributi locali e sistemando la gestione del dazio con-

sumo.

Ha provveduto inoltre alla sistemazione della Cassa pensioni por
gli impiegati e salariati, il cui attivo rienitava insufBoiente agli
mpegna.
Deve ora formare il nuovo Regolamento per le pensioni, definiro

värie vertenze relative ai lavori di una strada comunale, o quelle
riguardanti la esecuzione del progetto per la conduttura dell'ac-

qua potabile, e procedere .inoltre alla i•evisione dei RegoÌamenti
comunali per porli in arthonia con le vigenti dispösizioui di
legge,
Tale laxoro non potendo essero compitato nel breve termine oho

ancora resta per la provvisoria gestiono si rende ind,ispqnsabile
di prorogare di due mesi i'potei•i di quel Regio Copimissario,
A cið provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

pdtro *llà Augusta firma della Maestä Vostra.

- VITTOll10 giANIJELF4 .IG
per grgzia (i Die e pg velontà della N4);\gge .

Visto, d'oydido di Sua Maesta il Re:
Il Ministro delf Interno

GIOLITTL

1; Nunteko S39 della haeco a u ciale Åelle leggi e dei decrets
del Regno c'oÀûë¾e il jegssen decreto :

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e lier tolonti'i della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale, à ¿p,
in data 20 maggio U)02, con la qüale si, chiede l'isti-
tuzione di un separgto ufficio di con sitazione in Mat•iha,
fraziöne del Comune stesso;
Visto il raçportoAelAÅma-Presidente della Corte di

Appello di Messina tel 19 maggio 1903;
Visti gli articoll Í Ëella legge 16 giugno 1892, n. 261

e 1 del PeÏativo Regolamento 20 dicembre stesso anno,

n. 728;
Sûlla propÿsta del Rostro Guard igilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia
e dei Gulti;
Alilá$io dëcretato e decketiamo :

Articolo unico.
Dal 1° luglio 1903, è istituito in Marina, frazione del

Comune di All, un uilibio seyiára'to di conailiazione con

giurisdizione su tutto il téÑiiorio della frazione stessa.

Ordiniamo che il prilseñié dëÑretó, ñïùñito del sigiÌlo
dello Státo, sia inserto nellä itãoaaltä äfflóiäla delÏe loggÏ
e dei decreti del Regno 'Itália, Afandándo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, uddi 11 giugno 1903.
VITTORIO EMANUELE.

,

Cocco-Onto.
Visto, 13 awardasigilli: Coodo-Okrv.

I I i

Relazione
.
di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re in udienza del 18 giugno 1903 sul
<lecreto che prorogg i po.tgri del R. Commissario
straordinariò Ri Aisiši (Perugia).

SIRE,

ll Regio Commissario di Assisi ha riordinato gli unici comunali,
ha accertato il disavanzo di quella civica azienda, ed ha provve-

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministr9 ágretario di Stato

per gli Aflari dell'Interno ;
Veduto il Nostro priodento decreto, con cui venne

sciolto il Con ' 'comunale di Assisi, in provincia
di Peru .

Véanta la legge comunàle e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiarao:
Il termine per la ricosiituzipne del Consiglio comu-

nale di Assisi è prorogato di due mesi.
Il Nostro Ministro ¡>roponente ò incaricato della eso-

cuzione, del presente decreto.
Dato a Roma, addl Ï8 giugno 1903.

VÏ'Ï'TORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO
DI GRAZlA Ë GIUS'Ï'ÏZIA E bEÏ CULÏÏ

ÏgposÏziolli fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 4 Ihaggio 1903 :
registrato alla Corte dei conti il 16 stesso meso

All'uditore Salmoni Vittorio, destinato in temporanea missiono di
vice pretore al 20 mandamento di Cagliari, ð assegnata . l'in-
dennità mensile di lire 100 dal giorno 20 aprile Ï903, sino a
che sara mantenuto nella detta temporanea missione ða itn-

putarsi sul capitolo 6 del bilancio.
Con R. decreto del 7 maggio 1903:

Sentito il Consiglio dei Ministri.
Cavalli cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte

di Cassazione di Torino, è nominato procuratore generalo
presso la Corte d'appello di Catanzaro coll'annuo stij>endio di
lire 12000.

Con R. decreto del 14 maggio 1903,
S. E. Canonico Taneredi, cav. di Gran Croce, primo presidento

ella Córte di Cassazione di Firenze, collocato a riposo, a
sua domanda, bei termini deÍl a lo 1° lŠttera a ðel testà
unico de'lle leggi hulle ¡ieniilofri e vili e niilitari dkl 15 mag-
gio 1903, conservando il trattamâto, il grado ed il titolo lii
primo presidente di Corte di Cµsazione.
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.
,
Gon decreto Ministeriale del 17 maggio 1903 .

Lizzini fliun Bratituditore giudiziario presso la R. proonra di
Volletri, ð destinato al tribunale ciyile o penale di jVellotri.

Con Rú. decreti del 21 maggiû 1903: ..

Ìsani cay. Giuseppo, consigliero di Corto di appello in aspetta-
tiva por informita a tutto il 26 aprilo 1903, ð, a sua dorganda,

confoymay nell'aspottativa inedesima por altri 6 mesi dal 27

aprilo 1903, coll'assegno in ragiono del ‡erzo dello stipendio,
continuando a rimanere per lui vacante un posto presso la
Corte di appello di Venezia.

Pisani Stèfano, yice prpidente del tribunale civile e penale di
Cosenza, è nominato consigliere della Corto di appello di Mes-

sing, coll'annuo stipendio di lire 5000,
Arfini Fermo, giudice deÏ tribunalo civile o penale di Arezzo, è

rimosso dall'impiego dal 1° gÌugno 1903, ed ò ammesso a far

valero i suoi titoli pel conseguimento della pensione od in-

dennitå che possa spettargli a termini di legge.
Bonettini Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Caltànis-

setta, in aspettativa per inferinità a tutto 11 5 aprile 1903, è,
a sua domanda, confermato nell'aspettativa medesima per un

mese coll'assegno in ragione della metà dello stipendio, ed b
dal 6 maggio 1903 richiamato in servizio presso il tribunale
di Caltanissetta, coll'annuo stipendio di lire 3400.

Beccari Oliviero, gigdice di tribunalo in aspettativa per infermità
a tutto .il 15 maggio 1908, ò, a sua domanda, richiamato iû
servizio dal 16 iþaggio 1903, ed è destinato al tribunale civilo
o penale di Breho, coll annuo stipendio di lire 3900.

Do Franceschi Giuseppe, giudioo del tribunale civile e penale di
Breno, à tramutato a Bergamo, a sua domanda, ed è ivi ap-
plicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali coll'annua
indonnità di lire 400,

Mazzarli Pietro, giudico del tribunale civile e penale di Bergamo,
applicato all'ufficio d'istruziono dei processi .penali, ð eivl in-
caricato dell'istruzione dei processi penali, coll'annua inden-
nità di lire 403.

Macchia Ýito, giudice del tribunalo civile o penale di Melfi, ð ivi
incaricato dell'istruzione dei processi penali, coll'annua inden-

nith di lii•e 400.
Passante Alfonso, giudico del tribunale civile o penale di Potenza,

ò ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, col-
l'annda indonnità di liro 400. ,

ChisveÍlati Gioseppe, gladleo do) tribunalo ciúile o penale di Co-
senza, 6 tramutato ad Ascöli Piceho, a saa doinauda.

Testa Giovanni Stofano Glaeomo, giudipe del tribunãlo Ïvile o po-
nale Air Sant'Adgelo dei Lomúài·<Ìi, òólÍ'ijfeanäo dãll'istruzione
dei probossi penali, ò tramutato a Väreso, a sua domanda,
sensa detto incarico.

,
Sono sooottato lo dimissioni prosentato da llicci dès'Forres cav.

Roberto, dalla carica di proonratore del Ito þresso 11 tribundleci-

vile o penalo di Venozia, con decorrenza dal 1 giugno 1903, ed ð
al medesimo conferito il titolo e grado onorifleo di sdstituto prá-
curatore gonorale di Gotte di cassazione.

Giaccone Giàbeppe, aggianto giudiziario presso il tribunale civile
o penale di Trapani, ð ivl &þplicato all'ufBolo d'intrazione dei
processi penali, colPannua indennità di lire 400.

Tognoli Edgardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Bologna, 6 destinato alla R. procurg del tribunale
di Bologna.

Tucci Vincenzo, pretore del inandamento di Cerchiara di Calabria,
# tramatato al mandamento di Seirastretta.

Fazzarl Antonio, pretore del mandamento di Oriolo, & tramutato

al mandamento di Scilla·

Acestnõ Vincenso, protore del inandamento di Albenga, a Ìraniu-
tato al m6ndamento di Montiglio,

faa Glasbppo, pretore del mandamón½ hi Èðatiglio, è trainiititò
ál maddamento di Sam gû, lakbiahabis viöagtà ÿëi· l'gá-
tativá del pi•etore Rollini Marchisio Séll'a Haw.a risspero,11
mandamento di Dèinontè.

Cosentino Giovanni Battista, pretore già titolaro del mandamentos
di Montecchio Emilia, in aspettativa per causa d'inËermÍtà
fino a tutto il 14 maggio 1903, à richiamato in servizio a sua
domanda dal 15 maggio 1903, ort à destinato al mandamento
di Valdieri.

Tallarico Nicola, pretore del mamlamento di Taverna, à co oesto
a sua domanda in aspettativa per causa d'mforsailÃ por tre
mesi dal 3 maggio 1903, coll'assegno della mêth dello stipen-
dio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di briolo.

Pernossi Alibrando, pretore del mandamento di Bevagna, è collo.
cato a sua domanda in aspettativa per causa dinferr,alta per
un mese dal 25 aprile 1903 coll'Ae%gno della metà dolÏo sti-
pendio, lasciandosi per lui vaca.hte lo stesso manhamento di
Bevagna.

De Martino Alessandro, protore del mandamento di Aiello in Ca.
labria, è collocato a sua domanda in aars;ettativa per causa
d'infermità per tre mesi dàl 20 april 1903, coll'assegno dolla
metà dello stipendio, lasciandrii per lui vacante lo stesso
mandamento di Aiollo in Oalabria.
I sottoindicati, aventi i reguisíti di legge, sono nominati vice

protori del mandàmen'fo por ciascuno di essi indicato poÏ triennio
1901-1903:
Rossi Camillo, del mahdapteñto di 13arra.
Vacca Emilio, irel 96 inãúð4iñánto di Napoli.
Bertanzobi Enrico, del inandarnento di San Benedetto Po.
Roberti Raffaele, del mindgrúpnto di Montesantangelo.
Sono accettata 16 dimissioni rassegnale da Spezia Nicola dall'uffl-

elo di Yioe þretore del manðã'íñënio di Moniosantangelo.
Li Dondi Carmolb, pretore del inanâÁfnerito di Carini, & tramutato

al mandamento di hsgheria.
Speciale Rosario, etore del mandamento di Baghoria, à tramu-

tató Al inandainento di Carini.
Sorgenti 1Jberti Gerinaro, protore gik titolare del mandamento di

Rotónda, in aspettativa por causa d'infermith a tutto il 31
maggio 1903, à richiamato in servizio, a sua domanda, dal
to giugno 1903, ed a destinato al mandamento di Accadia.

Muzio Bartolomeo, pretoro già titolare del mandamento di Corte-
milia, tramutato con R. decroto del lo marzo 1903 al manda-
monto di Canale ove non ha preso possesso dell'uffielo, ð ool-
locato, a sua domanda, in aspettativa per causa d'infermith
per soi mesi, dal 20 maggio 1903, con l'a,ssegno del terzo
dello stipendio, lasciando per lui vacante il mandamento di
Perroro.

Cazzainali Francesco Mario, aggiutito giudiziailo con le funzioni
di rico pretore nel mandamento di Pula, & tramutato, cop le
stesse funzioni, al mandamento di Bagolino.

Colaci Pietro, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vide
pretore nel mandämetito di terzu con l'incarico di reggero
Í'utileio in maheniisa del titoÌàro, & esonerato da deko incarico
ed é richiamato al precedente posto di uditore presso 'le Re-
gia procura del tribunale civile e penale di Locce.

Ferrante Michole Aroangelo, uditore presso il tribunale civile e

penale di Santa Maria Capuâ Vätere, a destinato ad esercitare
le funzioni di vice ptetore âl inändamento di Aveí•sa.

Bellini Ugo, uditore ptdado la Regia procura del tribunale civile
o penale di Santá Maila Caliua Vetero, ð destinato ad eser-
citaro le funziani di vice pretöre nel mandamento di Sants
Maria Capua Yotere.

I sottoinŠœÅ, avonti i ypquisiti di legge, sono nominati Vloe-
9"Âori del mandamonto por oiascuno di essi indicato pel
triennio 1901-1903:

Ricci Ernesto del 7° mandaisioiilö al Napoli;
Sorrio Ròdblfò d61 1° nandaniento di hieäsiaa;
Dellà Canaùea Gifolkäto dol mân À¡nento di Tei•amo;
Leali-Rini Luigi_del mandamento di Pisogne;
Bupcip Gigqqppo del mandamento di Ottaiano;
Papiani Cesare del snandamento di San Miniato (
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Lombardo Salvatore,,vice pretoro del-mandamento _di Carini, 6 di-
sponsalo dal sorvizio. '

-

Gtis ano..Giiiilé pe, vloe profore del mindamento di Carini, 6 di-
s¡iensho dal sörvizio.

Söno iceettate le dimissioni rassegnate:
da Comini Ugo dall'uscio di vico, pretore del .2° mandamento di

Brescia;
da Malpoli Alberto dall'ufBeio di vice pretore del mandamento di

San Secomio Parmense;
da Saggese llaffaele dall'tífBoio di vice pretore del mandamento di

Ottaiano;
da Cantù Alberto dalguincio ,di vice pretote del mandamento di

Villälvérilla.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E 00ÉlIERCIO

Digposiziono /'atta nel personale dipendente :

Con RR. deoreti del 21 maggio 1903:
Aureli Annibalo - Mosaa Carlo - Petrolati Romolo - Franco

Nicola - Nasi Giovanni Antonio - Carmina Gaetano --- Ma-
lavasi Luigi - Brunotti Torquato - Benedetti Leodomiro -
Brembilla Anselmo - Montelatici Telemaoo - Manoini rag.
Carlo - Mele Luigi e Castellaili. puirino, ufBeiali d'ordino di
Ba classo sono proniosai alla 16 olasse.

,

Ruelle Pietro - Magi Ascânio - Filibeek Enrico - Pace Benia-
inino - Poteñiirii Friacesco - Dies Francesco - Criaanti
Giuseppe - ZÀnnoni PieSo - IÑellini Arturo - Donati Al-
bérto - Morini Aureliano - Zeoehi Paolino - Russo Probo
- Quadrini Enrico Carlo - Ercolani Giov. Battista - Della
Spora Angelo Ferdinando - Dufaure Raffaele- Ferrari Paolo
- Cupoani Augusto-Medaglia Eugenio - Mosca Benedetto
- Contini Luigi - Neri Giùseppe -- Calisti-Prosperi Getano
- Vetere Edoardo - Tonacca Antonio - Lucertoni Dome-
nico - Aiassa Camillo -, §adotti Armando - Collari
Fráneo - Molossi Pietro- Gianeiracusa Gaetano - Gaggioli
Giulio - PÏacentinö"Albino - Nardellí Nüdö - Luchetti
Felioe - Simi Alberto - Noferi Alfredo - Teodori Antonio
- De Ferraris Giovanni Battista - Ricci Consorti Simone -

Alvino Giovanni - Sabbatini Erminio - Palombi Giacinto -
Minervini Adolfo - Aretucci Raffaele - Battistoni Tommaso
- Buratti A<iolfo -- Gizzi Luigi - Lapicoirella Giacinto -
Laureanti Giacomo - Squatriti Celestino - Oliva Cesare -
Ronieri Antonio- Egrardi Silvestro - Nallino Guglielmo-
Alessio Giovanni - Scotti Arturo - Taddei Ëiocardo - Pe-
ricoli .Alessandro -- Lapiccirella Michele - Saporiti Natale
- Becaiúni Béttino - Seroci Cesare - Talooohini Ubaldo -
Atzeri Flavio -- Pazienti Virgilio -.Guerrieri Luigi, uflioiali
d'ordino e di scrittura in classe transitoria, sono nominati
tifHoiali d'oïdino di 26 classo.

Con RR. decreti del 24 maggio 1903:
Toài Ródolfo, Ïmpiegato avveniizio,
>Ìikeini rig. Carlo, uiReiale d'grdine di la classe.
Gizzi Luigi - Oliva cedar , ufhoiali d'ordine di 2a classe e

Satitankarina Arttiro, impiegato avventizio, sono nominati, in se-
guito ad esami, vice segretari di ragioneria di 26 classe.

Coineorso a premi th•a le Boeletà di 'Hutuo Boe-
eoraid bandito con Regio deci•eto 12 settem-
bre 1901, n. 488.

Riassunto delle deliberazioni del Consiglio della Presidenza sul-
l'assegnazione dei premi ed elenco delle ßocieta premiate.

Con Regio decreto 12 setteníbre 1901, ix. 438, fa aperto un con-
corso a prenti fra le Societh operaie di mittuo soccorso del Regno,

le quali dimostrassero di avere meglio þrovveduto a organizzare
o garantire un servizio di rendito vitalizio ai soci- nei casi di in-
Talidith al lavoro e di vecchiaia, sia dirottamente con apposito
fondo sociale, sia mediante inserizione dei sooi alla Cassa Nazio-
nale di previdenza per la invalidità e por la vecchiaia degli
operai,i
Al concorso hanno partecipato 113 Societh, così distribuite per

compartimenti e secondo che abbiano o no conseguita la persona-
lità giuridios:

Non Riconosciuto con

COMPARTIMENTI ricono¯ decreto Regio
ln totale

sciute di
Tribunale decreto

Piemonte . . . . . . 1 10 - 11

Liguria....... 2 1 I 4

Lombardia
. . . . .

9 19 1 29

Veneto . . . . . . 1 4 5 10

Emilia . . . . . . 3 ll - 14

Toscana . . . . . . .
7 6 - 13

Marche
. . . . . . . 1 4 - 5

Umbria . . . . . . . 1 4 - 5

Lazio ........ 3 2 - 5

Abruzzi e Molise
. . .

- 2 - 2

Campania . . . . . .
1 2 - 3

Puglie........ - 4 -
. 4

Basilicata
. . . . .

- --
- -

Calabria
. . . . . . . - l - 1

Sicilia
. . . . . . . .

2 2 l 5

Sardegna . . . . . . - 2 - 2

Regno . . . 31 74 8 118
In conformità al dispo:to del De crèto min atoriale, i l data 28

settembre 1901, col quale furono determinate le norme per il con-
corso, le domande presentate dalle Societa concorrenti sono state
esaminato dal Consiglio di Previdenza; e nella seduta del 6 gin-
gno 1903 sono state da quell'onorevole Consesso formulate lo pro-
poste per il conferimento dei premi.
11 Consiglio ha riconosciuto che, a volere assumere, come ne-

cessaria condizione per il conferimento dei premi, la rigorosa con-
formitå alle disposizioni del R. decreto sopra citato, non sarebbe
stato possibile evitare troppo numerose esclusioni, e si sarebbe
forse compromesso il fine precipuo per il quale fu aperta la gara,
che è quello di incoraggiare le Societh operaie di mutuo soccorso

a lottare contro le difficolta inerenti al servizio di rendite vita-
lizie.

Esso quindi ha rinunciato ad un'assoluta rigidita di giudizio,
ed ha lodato, se non poteva premiare, anche sodalizi i quali, pur
non seguendo rigorosamente le regole della scienza attuariale nel
loro ordinamento, hanno dimostrato tuttavia di fare bilanci tec-
nici periodici e di modificare i loro ordinamenti in relazione alle
risultanze dei bilanci stessi, all'intento di mantenere l'equilibrio
fra le promesse e i mezzi disponibili.
Segue da ciò che, essendosi l'esame del Consiglio limitato al

solo servizio di rendite vitalizie, le esclusioni dai premi non im-
plicano in nessun modo un giudizio, e ancor meno un giudizio di
biasimo, intorno all'azione generale dei sodalizi esclusi, la quale,
per gli altri intenti e fini a cui mirano, può anzi essere merita-
mente lodata e premiata in ragione dei fini medesimi.
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È stato riconosciuto, anzi. con profondo compiacimento, che

quasi tutto le Socioth concorrenti sono meritevoli di encomio per
molte ragioni..
. Tra le l13 Socioth concorrenti, havvene una cho a stata creata

con apposita legge o non può in niun modo essere comparata allo
altro; o 10 non presentano il carattere esclusivamente o preva-
lentemente operaio, cho à richiesto dal R. decreto col quale fu

aporto il concorso. In questo gruppo di Societå escluse, per l'e-

sposto motivo, dai premi, il Consiglio ha segnalato, con lodo spe-
eialissima, le tro seguenti:

l'Associazione mutua fra gli agenti di commercio, industria e
possidenza di Venezia;

la Società artistica commerciale di m. s., in Verona;
l'Associazione di previdenza e m. s. fra il personale delle

strado ferrate italiano, sedente in Bologna.
Altre e ben più numerose esclusioni sono stato determinate dal-

l'assenza completa di ogni ordinamento tecnico per il servizio di
rendite vitalizie o di qualunque tentativo anche empirico ma suf-
ficientemento adeguato allo scopo. Per questo motivo, sono state

dichiarate fuori dei termini del concorso 78 Societh,

Quattro di esse meritano lode ed incoraggiamento por il buon

ayyiamento a una disereta soluzione del difficile servizio delle ren-
dite vitalizie o per lo svolgimento complessivo dell'azione sociale

nell'estesissimo campo del mutuo soccorso; e sono:

la Società artistico-operaia di Sannazzaro dei Burgondi (Pavia);
la Societh operaia di m. s. fra i figli del lavoro di Chignolo

Po (Pavia);
la Società di m. s. fra i barbiori, parrucchieri e profumieri di

Bologna;
la Socioth operaia di providenza di Reggio Calabria.

11 Consiglio ha reputato inoltre conveniente di rivolgei•e una

parola di lode sull'azione complessiva di altre 17 Società, apj>ar-
tenenti al medesimo gruppo, avendo riguardo allo peculiari diffl-

glth técnioho o di ambiente che hanno assai ridotta l'efBeacia dei

loro buoni proponimenti; esse sono:
la Società generale di m. s. degli operai di Biella (Novara) ;

l'Unione pio-tipografica italiana, in Torino;
la Societa operaia agricola di Orzinuovi (Brescia) ;
la Societh>operaia di m. s. di Palazzuolo sull'Oglio (Brescia);
il Pio Istituto tipografico, in Milano;
la Societh operaia maschile di Sondrio;
la Sooieth operaia di m. s in Morciano di Romagna (Forll);

3 la ßooietà di m. s. e insegnamento fra gli operai e le operaie
di Arezzo;

la Societå operaia di Borgo a Buggiano (Lucca);
la Societa operaia di.m. s., in Volterra (Pisa); =

la Societh maschile di m. s., in Arcevia (Ancona) ;

la Societa geñerale di m. s. e cooperazione fra gli operai del
Comune di Perugia;

la Società di m. s. fra il personale subalterno delle regie po-

ste e telegrafi, in Roma;
la Societh operaia di m. s. di Benevento ;
la Società di m. s. di Piedimonte d'Alife (Caserta);
la Società degli operai in Cagliari;
la Socipth operaia di m. s. « XX Settembre > in La Madda-

lena (Sassari).
Un altro gruppo speciale à costituito da quelle Societå che hanno

provveduto al servizio delle rendite vitalizie mediante l'inscrizione

dei sooi alla Cassa Nazionale di previdenza per l' invalidità e per
la veoohiaia degli operai: esse sono solamente 7:

la Società di m s, di Vailate (Cremona);
la Società di m. s. ed istruzione in Conegliano (Treviso);
la Società di m. s. di Pozzi e sue adiaconze (Lucca);
l'Unione operaia,di Montalcino (Siena);
la Societh artigiana di, Castelnuovo Berardenga (Siena);
il Collegio dei parrucchieri di Roma;
la Società di M. S. di Monopoli (Bari).

Il giudizio su queste Società è stato emesso in base allo se-

guenti norme:
1° Il fatto dell'inserizione dei soci alla Cassa Nazionale di

previdenza non ð condizione sufficiento por poter attribuire un

premio.
2° È necessario, inoltre, che sia garantita organicamente la

continuita del pagamento dei contributi alla Cassa medesima.
Ed à stato in conseguenza concluso doversi ritenere eccellente,

dal punto di vista del concorso, ogni Societã ahe soddisfi, in pari
tempo, alle due condizioni.
L'assenza della seconda condizione ha indotto il Consiglio ad o.

scludere dai premi le Societa di Conegliano, di Pozzi e di Roma.

Rimangono, per ultimo, 17 Societh, che, insieme allo 4 or ora

indicato di 'Vailato, biontalcino, Castelnuovo Berardenga o Mono-

poli, il Consiglio ha ritenuto meritevoli d'incoraggiamento e di

premio, per aver dimostrato di rispondere abbastanza da vicino ai

termini del concorso o per altri singolari pregi delle rispettive
costituzioni.

Veramente il R. deoreto, che ha aperto il concorso, promette
soltanto 12 premi, Ÿale a dire, 3 premi in danaro, 4 medaglie di
argento o 5 di bronzo; ma il Consiglio ha proposto che questo
numero venga elevatq a 21, mediante l'aggiunta di 4 medaglie
d'oro, di un'altra medaglia d'argento e di altre 4 di bronzo. Le
medaglie d'oro sono apparse molto convenienti a premiare tre So-
oletà ahe hanno provveduto alla inscrizion'e regolare dei soci

presso la Cassa Nazionale di previdenza, e una Società di Bolo-

gna, le quali tutte meritano una distinzione piû elevata dellame-
daglia d'argento, pur non potondo competero con le tre di Cre-
mona, Soncino e Venezia (Camerieri). L'aggiunta di altre 5 me-
daglie permette poi, di premiare tutte (luelle Società che sono ri-
sultate meritevoli di tale onorifica distinzione.
In conclusione, il Consiglio della Previdenza ha proposto cho

vengano conferiti i seguenti premi:
Un premio di lire 1000 alla Associazious generale di m. s.

fra gli operai di Cremona.
Due premi di lire 500 ciascuno alla Società di m. s. fra ca-

merieri, eaffe¢¢seri, cuock ed interpreti addetti agli alberghi di
Venezia ed alla Società di m. s. fra gli operai di ßencino (Cro-
mona).
Medaglia d'oro alle quattro seguonti:
Unione operaia di Montalcino (Siena)
ßacietà artigiana di Castelnuovo Berardenga (Siena)
Società di m. s. di Vailate (Cremona) ;
Società artigiana maschile di Bologna.

Modaglia d'argento alle cinque seguenti:
Società di m. s. fra le persone di servizio, in JIdlano ;
Società generale di m. s. fra gli operai di Lodi e Chiosi

(Milano);
Fratellanza artigiana di Spezia (Genova) ;
ßocietà di m. s. di Monopoli (Bari) ;
ßociela di m. s. fra i barcainoli di Venezia,

E innne, medaglie di bronzo alle novo seguenti:
ßocietà di m. s. in Iseo (Brescia) ;
ßocietà di m. s. fra gli operai di ßuzzara (Mantova) ;
ßocietà di m, s. in Montagnana (Padova) ;
ßocietà di presidenza « Vittorio Emanuele II> fra gli operai

del comune de Reggio Emilia ;
Società operaia di m. s. di Atessa (Chieti) ;
ßocietà di m. s. fra le genti di mare « Vincenzo di Bar-

tolo > in Palermo ;
ßooietà di m. s, fra gli onesti operai di Trapani ;
ßocietà di m, s. fra gli operai di Siena ;
ßocietà operaia femminile di ßondrio.

Per ultigno, il Consiglio ha proposto che all'Associazione di
preeidenza e m. s. fra il personale delle strade ferrate itgline,
sedente in Bologna, sia conferita una distinzione specialo che non
implichi raffronto con le altre Società concorrenti.
Il Ministero ha accolto completamente lo proposte fattegli dal-

l'onorevole Consiglio della Previdenza.
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MINISTERO DEL TESORO .

DIREZÌÚÑ1C (fENÈRALE DEL'DERITO PUBBLICO

Numeri delle 213 Obbligazioni, della Ferrovia di Cu-
neo (R.· dedeto 23 dicembre 1859, n. 3821, e

legge 5 nioggiô 0, fi. 5632) state sorteggiate
nello 886 estrazique gel i¶ giugieo I903.

N. 147 Obbligazioni di la Emissione da L. 400 caduna di capitale
nofàinilè al 5 010.

(R. decräto 26 niarzo 1855).

17g 231 387
.
520 ' 514

514 690 853 873 1093

1101 1120 1259 . 1206 1296

1360 1453 1454 1470 1887

1893 2077 2249 2282 2283

2381 2416 2488 2495 2549

271E -2719 . 2744 , 2769 2782

gggs 2982 2994 3040 3062
3116 3150 3895 8309 3321

3114 3567 3575 8601 3732
3800 3833 3937 3984 4011

4023 4091 4279 4318 4362

4366 4585 4730 4816 - 4859

4874 4901 4902 4952 5038

5083 5084 5154 5243 5259

54si 5483 5499 5651 5680

5733 5915 ô095 6167 6277

6293 ô295 6352 6529 6637
11655 6734 0873 0917 6925

7241 7288 7507 7641 7700

7803
*

7814 7962 7966 7990
8133 8159 8180 8233 8279
8284 , 8368 8460 . 8701 8748

4830 8854 8930 - - 8935 8952
ß968 8988 9097 9182 9194

gg7 9314 9319 9345 9353
9406 - 9474 9600 9686 9795

9803 9979 10279 10894 10304

10330 10550 10609 10710 10781
18793 10081

Le suddescritto Obbligzioni dpvano essero grpeentate al rimborso
munite delle sognenti cedole (vagha) che tion sono pinpagabillin
conto IMèrbijai:

Cáli dal n 97 - scadenza 1 ýnniio 1964
al n. l20 - id. 1 luglio 1915.

N. 66 Obbligazioni di Ÿ ËmissÍone di L. 500 di papitale no-

minale al 3 */..
(R. Aedrèto 21 agosto 1857)

251 288 473 676 677
6gi Ig (g 1568 1640

1800 1887 1928 1936 2724

2741 2768 2998 8665 3677

3679 3847 4440 4531 5226

521§ 5250 5289 578;) 5859

6201 0288 6479 668$ 0896
6989 7836 7901 8120

.

8291

8318 8964 9077 9191 9646

10 16779 11114 11865 120l3

12PÁ 12312 1$457 12683 18754

12 18823 19567 13972 14317

14472 14552 15039 15208 15616

15N.
Le suddescritte Obbligazioni devono essere presentate al rimborso

munite delle seguenti codole, che non sono piû pagabili in cento
interesse.

Cedole dal n. 93 - Scadenza 1° gennaio 1904

.

al n. 122 1 Inglid '1918.
Dal 10 luglio 1903 airrå luogo il rimborso del Capitale nominale

delle Obbligazioni come sopra estràtte, mediante, ihandati esigibili
presso le Sezioni di R. Tesoreria, che saranno emessi in seguito a

ro8olaro domanda da presentarsi o direttamente a questa Í)irobionb
Generale od a,mezzo delle Intendenzo di Finanza, con restituzióno
delle Obbligazioni stesse munite delle cedole suindiesto.

.

Roma, addi 15 giugno 1903.

Per il Direttore Genemie
LUBRANO.

Per il Capo della 5* Divisione
DIAZ.

Per iUgicio di riscontro della Corte dei Conti
ANTOLINI.

AVVERTENZA
Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870),

n. 5942).
I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Codole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi afBsse negli Udlei delle Sezioni di R. Tesororia e degli altri
Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi aë
i numpri d'iscrizione delle relative ObblÍgazioni o Cartello non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reolamo al-

cuno, qualora la Sezione di R. Tesororia, o gli altri Çontabili in-
caricati del pagainento paghino l'importare delle CedoÏe esibito
la cui somma debba, come è disposto dall'articolo 21L essere rÑ
tenuta sul capitale dell'Obbligaziono o della Cartella dÍvenuta iÄ-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare
gemestre successivo.

Joniso dismarrimento di certificato di renditafia Ikbblic¢;ione).
In conformità degli articoli 31 della legþ 10 luglio 1861, n. 94

e 136 del Regolamento approvato con R. Beereto 8 ottobre 1870,
à. 5942, si notiûca che è stata denunziata la perdita del certin-
cato di rendita n. 76926-472226, di L. 65, intestato a Campini Fe-
derico, fu Carlo, domiciliato in Rocos d'Arazzo (Alessandria), e
vincolato per cauzione del titolare a favoro dell'Economato Gene-
rale R. Apostolico in guarentigia dell'esatta osservansa dai patti -

e condizioni inerenti all'añitto assunto dal medesimo con atto 4
ottobre 1863 - rogato Germano -- per anni note, dolla cascina
denominata Valdapozzo di proprietà della Mensa Vescovile vacantà
di Alessandria, mediante l'annuo ñtto di L. 820, quale certifloato
portava a tergo, come è stato denunziato, diohiarazione di cessione
del titolare Campini a favore di Busnelli Giovanni, fu Eietro.
Si difBda portanto chiunque possa avervi interesse che, trascorsi

sei mesi della la pubblicazione del presente avviso senza che sieno
notificate a questa Direzione Generale opposizioni nei moda stabi-
liti dall'articolo 139 del citato Regolamento, si rilascerà un nuovo
certifloato a favore degli eredi del cessionario Busnelli, in sosti-
tazione del titolo dichiarato smarrito ohe rimarra di neksan Ya-
lore.

Roma, li 17 giugno 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Pei Direttore Capo della Ï* Dioitipne
ROSSI.
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DIrezione Generale del Tesoro

Divisione Prima

(Portafoglio dello Stato)
N. 15600

PAGAMENTO
de11e rendite italiane all' Estero

(Affidavit)

Scadenza i° luglio 1903
Ecco il riassunto delle istruzioni per il pagamento delle rendite

e dei titoli italiani alPcstero di scadenza 1° luglio 1903:

Le cedole del Consolidato 5 0¡0 sono pagabili a:
Parigi, Londra o Berlino dai corrispondenti diretti del Tesoro:

de Rothschild Frðrcs; N. M. Rothschild & Son, C. I. Hambro & Son,

Baring Brothers & C. Ld.; S. Bleichröder, Robert Warschauer & C,,
Mendelsshon & C., Deutsche Bank, Disconto Gesellsehaft, Berliner

Handels-Gesellachaft , ed inoltre ad Amburgo, Brema, Colonia,
Dresda, Francoforto sul Meno, Monaco di Baviera, per conto dei

medesimi corrispondenti.
Le cedolo del Consolidato 4 010 netto da qualunque imposta

presento e futura, sono pagabili a:
Parigi, Londra, Berlino dai corrispondenti diretti del Tesoro

pronominati, nonchè a Vienna dalla Casa S. M. von Rothschild.

Lo codole del Consolidato 3 112 0¡O netto da qualunque im-

posta presente e futura, sono pagabili a : Parigi, Londra, Ber-
lino o Vienna dai pronominati corrispondenti dirotti del Tesoro. .

Le codole od il rimborso delle obbligazioni:
ßtrade ferrate livornesi (Serie C, D', D") e Centrale toscana

(Serio A o B) - Asciano-Grosseto (Serie C), sono pagabili a Parigi
dalli Casa do Rothschild Frères, o dai suoi corrispondenti a Lon-
dra, Francoforto sul lleno, Ginevra, Bruxelles;

Torino-Savona-Acqui, a Parigi dalla stessa Casa, o dai suoi

corrispondenti a Londra e Bruxelles;
Cavallermaggiore-Alessandria, a Parigi dalla stessa Casa e

dal suo corrispondento a Bruxelles;
Canali Cavour : a Parigi dalla Societh generale di Credito

industrialo e commerciale; a Londra dalla Casa C. I. Hambro

& Son ;
Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali delle Ob-

bligazioni ferroviarie 3 Og0 a debito dello Stato, sarà fatto dai

corrispondenti diretti del Tesoro: a Parigi, Londra, Berlino,
Francoforte sul Meno, Colonia, Dresda, Monaco di Baviera, Bru-
:itolles, Amstordam, Vienna, Trieste, Zurigo, Basilea, Ginevra.
Il pagamento dello codolo od il rimborso dei capitali dei titoli

di Stato o delle cedole dello Obbligazioni ferroviarie 3 Ot0 a do-
bito dollo Stato, ð subordinato alla presentazione dei titoli stessi

e alla dichiarazione di afjidavit.
Por tutte le codole e per tutti i titoli, basterà la prosentaziono

di una sola distinta (bordereau) per ogni specie o per ogni ca-
togoria di titoli. •

Dolla osservanza di tali formalitå sono incaricati:
lo Delegazioni del Tesoro a Parigi e a Berlino;
delegati italiani o console generale a Francoforte sul Meno;
la Cancolloria consolaro presso l'Ambasciata d'ltalia a Vionna;
le Legazioni d'Italia a Berna ed a Copenaghon;
Í consoli generali e consoli d'ltalia:a Bordeaux, Lione, Mar-

siglia Nizza; Anversa, Bruxellos; Amburgo, Brema, Breslavia, Co-

lonia, 1)rásda, Lubocca, Mannheim, Monaco di Baviera, Norim-

borga, IQnigsberg, Stuttgart ; Londra, Malta; Amsterdam, Rotter-
dam; Buda-Post, Triesto ; Basilea, Bellinzona, Ginevra, Zurigo;
.Madrid; Lisbona; Lussemburgo; Smirne ;

.
l'Agenzia consolare d'Italia a Skeveningen (presso l'Aja).

Lo Banche di Francia o d'Inghilterra; la Banca Imperiale di Ger-
asia, la « Seehandlung Societät » di Berlino; la « Staats-Depo-
iten2Verwaltung » di Strasburgo; la Banca Realo Bavarese; la

Iianos gazionale del Belgio; la Austro-Unghereso, o la Noorlandese

sono dispensate dall'obbligo della presentazione dei titoli italiani
che hanno in deposito: bastora che le codole rispettivo sieno pro-
sentato allo Case, Sociota o Bancho pagatrici, accompagnate da una
speciale dichiarazione.
E consentito ai portatori straniori dei titoli italiani di sortirsi

della mediazione di Banche o di Banchieri, dimoranti nel rispettivo
paese. Questi saranno dispensati dall'obbligo di sottoscrivere l'affi-
davit, quando presentino bordereaux già sottoscritti dai loro clienti,
lo cui firmo siano autenticato dallo Autoritå competenti. Dovranno,
in tal caso, apporre sui bordereaux il timbro della loro ragiono
sociale. Quando, invece, l'affidavit viene sottoscritto direttamento
dallo Banche o dai Banchieri, questi dovranno, a richiesta dei de-

logati italiani, delle Legazioni o doi consoli d'Italia, incaricati del
servizio, presentaro, por visiono, i bordereaux originali dei loro
clienti.

Spociali trattamenti di favoro sono consontiti ad alcune Istitu-

zioni di Stato straniore detentrici di fondi pubblici italiani.
I dologati del Tesoro-sono autorizzati a recarsi presso i princt-

pali Istituti di crodito, allo scopo di accertare l'esistenza dei titoli

italiani, esonerando così gli Istituti .modesimi dal trasporto inate-
riale dei titoli soggetti alla presentazione.
Dalla Diroziono Generale del Tesoro, Roma il 25 giugno 1903.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi, 27
giugno 1903, in lire 100,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCÏO

Divisione Industria e commercio

Media dei corsi dei Consolidati, negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltgra, Industria e Commercio o il
Ministero del Tesoro (1)ivisione Portafoglio).

26 giugno ž903:

Con godimento
Senza eedolain oorso

Idro Liro

5 % lordo 104 29 */, 102.29 ij

4 */s % netto 102 44 . 101,31 if
Consolidati 4 ¾ nere. 103,08 */, 101,98 a j

3 */, % netto 101,54 */, 99,79 |

3 ¾ lordo 72.58 71,38

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xxAm0 - Venerdi 20 giugno 1903

Presidenza del presidente SARACCO.

La seduta à aporta (ore 15,40).
DI SAN GIUSEPPE, segrotario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il qualo viene approvato.
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Sunto di petizioni ed elenco di omaggs.Öl SAN GÍIÍŠÈPPE, segr¾ario, aa láttura dei santo delle peti-
zioni e dell'elenco degli omani perventiti al Senato.

Messaggio
<lel presidente della Corte dei conti.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura di un messaggio del

presidente della Corte dei conti, relativo alle registrazioni con ri-
serva della prima quindicina del corrento mese.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la nomina di un

membro nella Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi se-
natori o per la nomina di un membre nella Commissione di fi-

nanze.

TAVERNA, segretario, fa l'appallo nominale.
Si lasciano le urno aperte.

Fissazione di giorno
per svolgimento d' interpellanza.

MORIN, ministro degli affari estori, dichiara che rispondera do-
mant alla interpellanza, ieri annunziata, del senatore Vitel-
leschi.

VITELLESCHI. Accetta e ringrazia.
(Cosi rimane stabilito).

Discussione del disegno di legge : « Modificazione alla legge 12

giugno 1902, n. 185 per la conservazione dei monumenti
e degli oggetti di antichità e d'arte » (N. 220).

NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Prega il Senato di voler
aprire la discussione sul progetto di legge qualo venne approvato
dalla Camera, risorvandosi, ove la discussione lo consigli, di ac-
cottare, o meno, quegli emendamenti che saranno per risultare
necessari ed opportuni.
CODRONCHI, presidente dell'Ufficio centrale e relatore. Dichiara

che PUfficio centrale si rassegna che la discussione segua sul pro-
getto quale venne approvato dalla Camera elettiva, ma si riserva
di presentare, come omendamenti, gli articoli modificati dall'Uffi-
cio centrale.

DI SAN GIUSEPPE, 'pegretario. Da lettura del progetto di
legge.
PRESIDENTE, Dichiara aperta la discussione generale.
CARLE, della minoranza dell'Ufficio centrale. Deve esprimero le

ragioni per cui egli dissente dalla maggioranza dell'Utlicio cen-
trale.

Nota anzitutto che il titolo del progetto di legge non rispondo
al suo vero spirito, perchò si tratta unicamento di provvedimenti
transitorii per rendere possibile l'applicazione della legge 12 giu-
gno 1902.
Si credette che il progetto di leggo avesse una portata minore

di quella che realmente ha, cioè di passare da legislazioni di-
sformi, fatte da governi assoluti, ad una legislazione unica e con-
veniente ad un governo liberale, quale è il nostro, e di affermare
il diritto dello Stato a salvaguardaro il patrimonio artistico del
paese.
Quindi s'intendo che tutti accettavano una legge che ha un ca-

tattero veramente nazionale.
Esamina le difficoltà che prosenta la compilazione del catalogo

e del regolamento, od ammette che questo lavoro non poteva es-

sere compiuto in un anno.

Quanto alla creazione di un fondo per l'esecuzione della legge,
ne riconosee tutta l'importanza, ma dice che non conviene re-

stringere la portata della legge ad una questione finanziaria.
Crede che la legge del 12 giugno 1902 sia giusta, ma nel fatto

non si è in condizione di applicarla.
L'oratoro intendeva fare delle proposte intese a combattero il

rialzo artificiale delle opere d'arte.
Fino a un certo punto non fa colpa al Ministero di non avere

compiuto tutto il lavoro occorrente ad applicare la legge nel ter-
mino stabilito.

Rileva che il Regolamento è già preparato, e manca solo l'ap-
provazione del Consiglio di Stato.
Loda il ministro di non aver accettato la sospensione della legge

12 giugno 1902.
Ricorda l'interpellanza, rivolta dal senatore Codronchi in pro-

posito, al ministro dell'istruzione pubblica, o la dichiarazione fatta
in quell'occasione dal senatoro Vitelleschi, che invitava il ministro
a prendere efficaci provvodimenti per conservare il patrimonio ar-
tistico e storico del paese.
Riconosee che la stessa opinione pubblica ha reolamato simili

provvedimenti; di qui la proroga della legge che ora si sta discu-
tendo.
Passa poi a dimostraro che gli emondamenti proposti dall'Ufficio

centrale al progetto di legge tenderebbero a renderne frustranee
le disposizioni.
Per quanto riconosca che il progetto avrebbe potuto essere mi-

gliorato, non può non rilevare la convenienza politica e la neces-

sita, dettata da imprescrittibili termini di tempo, di approvarlo
così come è stato proposto.
Nota infine che all'articolo 4 deve essere incorso un errore di

stampa, perché, come rilevasi dalla discussione avvenuta nell'altro
ramo del Parlamento, invece, di dire: « la presente legge sara

.

pubblicata il giorno stesso della sua promulgazione » deve dirsi
« la presente legge sarà applicata, ecc. »
Conclude, pregando l'Ufficio centrale di ritirare il suo contro-

progetto.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Prega il Senato di so-

spendere per alcuni minuti la seduta, dovendosi recare all'altro
ramo del Parlamento per prendere parte alla votazione.

Chiusura di votazione e nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Sorteggia i nomi dei senatori De La Penne, Di San Giuseppe e

Mezzanotte per procedere allo scrutinio delle schede.
(La seduta è sospesa a ore 16.30).
(La seduta è ripresa alle ore 17).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
A membro della Commissione di finanze, risulta eletto il sena-

tore Sani con voti 61.

A membro della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi
senatori, risulta eletto il senatore Colombo con voti 58.

Ripresa della discussione.
VITELLESCHI. Sente il dovere di ringraziare il senatore Carle

delle cortesi parole con cui ha citato la dichiarazione da lui fatta
in occasione dell'interpellanza del senatore Codronchi.
Nota-cho la legge del 1902 aveva tentato di salvare la pro-

prietà pubblica, rispettando quella privata.
Ora, siccome non si sono potute soddisfare alcune condizioni da

essa poste per la sua applicazione, ne viene per conseguenza la
necessità di chiedere una,proroga.
Rileva poi che la vera ragione del progetto in discussione sta

nel destarsi di certi appetiti che conviene combattere.
Esamina quindi l'art. I, e dimostra che esso contiene una di-

sposizione che non ha alcuna relazione con la legge del 1902.
Quanto all' articolo 2, rileva che, secondo il suo disposto, tutti

gli oggetti d'arte o di antichità sono messi fuori commercio; il
che sembra all'oratore che abbia una portata troppo esagerata.
Rispetto al catalogo fra rilevare gli inconvenienti cui pratica-

mento dà luogo por il divieto che si metto ai privati sopra og-
getti d'arte a mezzo di notificazioni, fatte talvolta in forma un

po' dura.
Nota poi che nella pratica, tutti gli oggetti che si sono voluti

esportare, hanno ot!'ettivamente esulato, non ostanto le disposi-
legislativo.
Quanto alla chiesta proroga, teme che dopo due anni non si

debba domandarne una nuova, e crede cho il sistema della pro-
roga biennale possa condurre all'infinito.
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Emprima infines l'o¡iinione che 11: Benato,1mr crispetto änohe-a
grandkintergssi,privati,snon debba.approvare il progetto dialegge
quale fu prosentato, e che in difetto di meglio possa accogliere
i temperamenti ad esso proposti dall'Ufficio centrale, che prega il

ministro di accettare,
CODRONCHi, presidente dell'Ufficio centralo o relatore. Ricor-

data la discussione avvenuta sulla legge del 12 giugno 1902, af-
forma che.l'Uflicio contrale à sempre férmo nel priricípio che oc-

corra contemperare le ragioni della proprieta privata con i di-

ritti dello Stato.

Nota che se la presenta legge venisse approvata come è, si a-
vrebbe un contrabbando che nessuno potrebbe arrestare.
È dolente del dissenso dell'onnrevole Carle, e spiega le tragioni

che hanno indotto l'Uñicio contrale a modificare il progetto ap-
provato dalla Camera elettiva.
Nota che all'Ufficio centralo sono giunti parecchi reclami contio
il progetto o ricorda più specialmente quelli delle Camere di com-

mercio di Roma e di Firenze.
Combatte l'interpretazione data dal sonatoro Carle all'articolo

l del progetto ed. osserva che la frase < qualunque oggetto an-
tieo » esclude assolutamente quella interpretazione.
I.,o Stato ha il diritto d'impedire l'esodo degli oggetti di sommo

pregio, purchè eseroitiil diritto idi prelaziano;.tale diritto non

fu dal Governo fin qui esercitato, per mancanza di fondi.
Ricorda quanto ebbe ã dire in proposito, allorchè svolse la sua

interpellanza al ministre dúll'istruzione pubblica.
Esamina le obiezioni mosse dal senatore Carle al progetto del-

l'Ufficio centrale, chb difende, dimostrando como esso disponda
meglio ai fini che il Governo deve propoirsi per la intela e la

conservazione dei monumenti e degli oggetti d'intiohità, e belle
arti che sono tanta parte della storia del nostro paese.
Da ragione più specialmente delle modificazióni introdotte al-

l'articolo 2 circa la nomina dei delegati della Giunta comunale o

della Commissione conserraffice dei monumenti, e dimostra -come

esse siano piû pratiche e più facilmente attuabili.
Il Senato non puð approvare il progetto della Camera elettiva,

perche esso urta contro i prinoiþî piû volto inanifestati da questo
Consesso nelle passate discussioni sulla materia.
Raccomanda il progetta modificato al Senato, e si riserva, ove

occorra, di parlare nella discussione degli articoli.
ODESCALCHI, dell'UfHoio centraleÆàpone líroiremente le ragioni,

per cui questa proposta di legge fu presentata nell'altro ramo del
Parlamento; precipua tra esse la tendenza manifestatasi a gittare
un allarme nel paese circa l'esado d'iniportanti opera d'aftä.
Accenna alla vendita degli affreschil dixBosco Jteale, e Aies che

il ministro avrebbe dovuto chiedero al Parlamento i fondi oooor-

ronti per acquistarli; alFinchiesta, di,cui fuerelatãWil sänäidre
Bonasi, sul museo di Papa Giulio che condusse a giudizi severi;
ed infino alle notificaziöni fatte a privati, in modi talvolta aspro,
sull'inalienabilità di oggetti d'arte.
Ititione che la Gamera, esaminando ineglio lanquestione, non

sarà aliona dall'accettare gli emendamenti proposti dall'Ufficio
contrale. 4 a

Domanda poi al Ministro quale sia il suo pensiero al riguar-
- do, rammontandogli che, quanto alla legge del 12 giugno 1902,

ogli accolse gli emendamenti proposti dal Senato. E fa questa
domanda, perché gli sembra che vi sia una certa contraddizione
tra la difesa che il Ministro fa del ,presente .disegno di legge e

la condotta oho tenne in occasione della precedente legge.
.Rileva che l'Italia, più di altre nazioni, ha l'obbligo di conser-

1 suo glorioso patrimonio artistico. Quindi non si devono ri-

ro i fondi occorrenti; ed è necessario disporre di un per-
adatto all'alto compito.
ga per le ragioni:per le quali non crede che l'Amministra-

zione possa riuscire a formare un buon catalogo degli oggetti di
antichità ed arte di proprietà privata.
Insiste nelPosservazione che senza i fondi necessari non 6 pos-

sibile darerefBoace applicazione a qualunque legge per la conser-
vazione degli oggetti d'arte, ed invita il ministro a non tralasciare

ogni opera por assicurarsi il danaro che gli occorro.
Conclude quindi, raccomandando l'isetizione nel bilancio della

pubblica istrazióno di un fondo per l'applicazione di questa legge,
e l'eparazione del personale addetto alla direzione delle belle arti.

CARLE, della minoranza dell'Ufficio centrale. Si limita a ri-

spondere a bib dhe puð avoro un carattore quasi personale.
L'on. Vitelloschi Igli ha attribuita un'interpretazione al progetto

che egli non ha mai avuto in animo di dargli
Al senatore Codrôñolii odderva clie so lia modificato oggi la aha

pfòpasta, si Tú 'po ché,'in fondo, il þrogetto della Camera e quello
dell'Ufficio centrálá hono, socöndo lui, la stessa cosa.

Del resto il progetto, dáte316 condizioni attuali, deve ossere ap-
provato iere ¾ecessitatis quaPð, per non arrecare un grave pre-
giudizio al nostro patrimonio artistico.
Quanto alle osserva2iötíi di nierito, si riserva di rispondervi,

quando ai diablitoranno gli articoli.
VITELLESCHI. Rispondendo al senatore Carle, chiarisce breve-

monte il concetto dolle össbrvazioni precedentemente fatte.

NASI, ministro della pubblica istruzione. Rilevata l'importanza
della discussione ivvenuta dichiara che si limitera, data l'ora

presente a poche osservazioni.
Ringrazia il senatore Carle delle gentili parole rivoltegli, e nota

che Ïe tagioni Sk 1ùi addotte lo þërsuadono sempro più che il dis-
sbáso degli bþpòsitori non a cosi grave e profondo come appari-
robbe a prima vikt'i.
Nota essere esagerate le preoccupazioni alle quali =si è fatto

ceano, ehe ciöë Talfrä Gamera aUbfa voliito saneiro principt dan-
nosi, poricolósi e öflänsivi del diritto di proprietà.
Date lo condizioni attuali, à certamente necessario far qualche

cosa, ma l'opera legislativa non pub limitarsi ad una sola richiesta
di fondi.

NelPapplicãzione della leggo 1101 1902 vi ò certo un grande pe-
ricolo per ilmoininercio degli oggetti d'arte.
Ora, un sisterna assolutamente protettivo non si puo ammettere,

come non si pub ammettere in modo assoluto il sistema op-
posto.
Si tratta in fondo d'inipedire olie nella prima applicazione della

legge, vi sia un esodo troppo grande di oggetti artistici dallTtalia,
senza cho il Governo possa esercitare il suo diritto di prela-
zione.
L'andare cauti in questa materia s'impone come una necessitä;

ora, cosi essendo, il valoro delle disposizioni in discussione ð

molto relativo ; osso hanno carattere semplicemente transi-
toria.
Assicura l'obi Vitálloàchi che, per quanto starà in lui, noridi-

correra mai agli espeñienti accennati dal preopinante, avendo
pi•oso imisegrio' coll'altro i•amo del Parlamento, di pubblicare il
catalogo entro 'il idiceinbre 1903.
Ricorda la discussione cui il progetto detto luogo alle. Damera

elettiva, o dice come la preoccupazione principale si fu quella re-
lativa agli oggetti provenienti dagli scavi, per i quali si credetto
di adottare una disposizione pin restrittiva,
Quindi la maggior cura che si deve porre per la conservazione

di quegli oggetti, è perfettamente spiegabile e non credo accetta-

bile la proposta dell'Ufficio centrale che ritieno apporterebbe danni
non lievi.
Non avrebbe perb difficolta di accogliere qualche lieve modifica-

zione che dervisèe, se non altro, a togliere di mezzo alcuni ma-
lintesi, e ad evitare un conflitto.
Nota che egli ha sostenuto sempre che la legge del 12 giugno

1902 há potúto essere approvata dalla Camera elettiva, senza di-
scussione, perche età stata profondamente studiata dal Sedato.
Remendiniento. secõndö lui, potrebbe consistere in una aggiunta
all'art. 1 in cui venisso estesa la facoltà data al Governo dall'ar-
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tioolo 18 della legge del 12 giugno 1902 per gli oggetti prove-
nienti da scavo, posseduti da privati,
È questo un temperamento che potra corteillare le varie ten-

donzo ed evitare 11 conflitto che egli teme.
Quanto all'art. 2 non fe obiezioni, ed accetta la proposta del-

I'Ufficio centrale, trattandosi di un articolo esclusivamente proce-
durale.
Quanto all'art. 3 si lusinga che il ministro del tesoro sia per

dare i fondi necessari per l'acquisto eventuale degli oggetti di
sommo pregio.
Accetta poi la modificazione introdotta all'art. 4.
Al senatore Odescalchi osserva che grå più volte ha manifestato
il suo pensiero sulla materia che occupa oggi il Senato, ed ha
coscienza di aver sempro parlato molto chiaramente in entrambi i
rami del Parlamento, como ne fanno fede le discussioni av-
venute.

Crede di aver fatto il suo dovere, evitando che le disposizioni
del progetto d'iniziativa parlamentare, fossere contrario ai prin-
cipt sanciti dalla legge.
Dunque non lo si puð accusare no di incertezza, nè di incoe-

renza.

Dimostra poi che l'armonia della legge del 1902 non à turbata,
n tanto meno si violano i diritti della proprieta privata col pro-
getto in discussione.

Si scagiona poi delle accuse mossegli dal senatore Odescalchi
circa. gli affreschi di Bosco Reale, che era già questione ardente

al Ministero della pubblica istruzione, prima che ogli no assu-

messe la direzione.
Riccorda i provvedimenti amministrativi da lui presi; e nota

che gli affreschi, venduti all'asta a Parigi, non trovarono com.

pratori.
Quanto alla formazione del catalogo, dichiara che ad essa prov-

vederanno Commissioni speciali, composte di uomini competenti.
Osserva infino che il museo di Papa Giulio non merita il bia-

simo fattogli dal senatore Odescalchi e che la Commissione che

se no occupo ebbe a rilevare soltanto delle irregolarita, e non si

pronunziò in modo pregiudizicyole agli interessi dell'arte.
Conclude esortando il Senato ad accettare l'aggiunta da lui pro-

posta all'articolo I che, spera, lo porrà in grado di ottenore l'ap-
provazione del progetto dall'altro ramo del Parlamento.
CODRONCHI, relatore. Nota che la differenza tra il concetto del-

l'Ufficio centrale e il ministro sta in questo : che l' Ufficio centrale
ha modificato l'articolo 1, aggiungendo le parole: 4 di sommo

pregio > e il ministro trova che sia grandemente difficile lo sta-

bilire il sommo pregio di un oggetto proveniente da scave.

Circa la modificazione proposta dal ministro, fa rilevare i gravi
inconvenienti che deriverebbero dalla sua accettazione.
Non lo spaventa il timore di un conflitto parlamentare.
Propone di modificare l'articolo 1, sostituendo alle parole < di

sommo pregio », le altre: « di notevole importanza garoheologica
ed artística ».

Spera che il ministro voglia accettare questo emendamento, e
non indurre il Senato ad approvare una disposizione che crede

non accettabile.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara che sara fatto

di tutto per evitare il conflitto fra i due rami del Parlamento;
)'essenziale si è che la legge sia approvata entro domani.
Nota poi che l'esame del R. UfRcio di esportazione ci sarå

semipre.
Dichiara infine di accettare l'omendamento proposto dal rela-

tore, nella fiducia che la Camera vorrà approvarlo.
ODESCALCHI. Replica brevemente per fatto personale.
J)ice ch'egli rispetta egualmente tutti i partiti che hanno preso

parte alla.votazione di questo progetto di legge.
Insiste nel dire che gli affreschi di Bosco Roale erano di somma

impor‡anza artistica, e che il ministro avrebbe dovuto chiedere al

Parlamento i fondi per acquistarli.

GUARNERI. Propone che al 1 articolo si aggiunga la parola
.« italiana a dopo le altro: che sieno di -sommo pregio per la storia
e per Parte ».

PRESIDENTE. Nota che l'aggiunta troverebbe miglior luogo
nel secondo comma, la dove si dice: « di sommo pregio per la
storia e per l'arte ».

GUARNERI. Consente.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussionc generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo 1.
Pone ai voti la prima parte dell'articolo l modificato nel senso

proposto dal relatore dell'Ufficio centrale.
E approvato.
Pone ai voti l'aggiunta della parola e italiana > proposta dal

senatore Guarneri al socondo comma.
Non è approvata.
Pone ai vati il complesso dell'articolo 2.

E approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 2 e 3.

CODRONCHI, presidente dell'Ufficio centrale e relatore. All'arti-

colo 4. Per evitare il pericolo che prima della pubblicazione della

legge alcuni oggetti di sommo valore artistico possano ossere

esportati, propone, a nome dell'Uffleio contrale il seguente nuovo

articolo 4:
« Le disposizioni di questa legge si applicano a tutti gli og-

getti di antichità ed arte, di cui sia chiesta licenza di esporta-
zione dopo il 26 giugno 1903 ».
FINALI. Propone che si ritorni all'articolo 4 del progetto ap-

provato dalla Camera elettiva, correggendolo cosi :

« La presente legge andrà in vigore il giorifo stesso della sua
promulgazione ».
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Credo che i timori e-

spressi dal frelatore possano essere eliminati dalle disposizioni
della legge 12 giugno 1903, relative al periodo di tempo concesso

per la vendita degli oggetti d'arte di cui si domandi licenza di
esportaziono.
CODRONCHI, presidente dell'Ufficio centralo e relatore. Nota

che oggi è in vigore solo la legge 12 giugno 1902, senza l'arti-
colo 35, quindi è necessario l'emendamento proposto dell' Ufficio
contrale.
NASI, ministro della pubblica istruzione. Crede sarebbe suffi-

ciente dire : « La presente legge entrerà in vigore il giorno stesso
della sua promulgazione ». .

CODRONCHI, presidente dell'Uincio centrale e relatore. Prega il
presidente di porre ai voti il nuovo articolo 4, proposto dall'Uffi-
cio centrale.
PRESIDENTE. Pone ai voti il nuovo articolo 4.

(Approvato).
Dh lettura del seguente ordino del giorno dell' Ufficio cen-

tralo:

« Il Senato invita il ministro dell'istruzione :
1° a iscrivere nei futuri bilanci una somma non inferiore a

lire 500,000 annue per acquisti di oggetti di antichità o d'arto;
2° a concordare col ministro del tesoro un' anticipazione di

lire 6,000,000 per gli acquisti necessari nei primi anni dell'appli-
cazione della legge 12 giugno 1902, rimborsabili in tante annua-
lità successive ».

NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Prega l'Ufficio centrale
di non insistere nel suo ordine del giorno, dacchè egli ha accet-
tato l' articolo 3, col quale si stabilisce l'iscrizione in bilan
cio delle somme necessarie per l'acquisto degli oggetti di som
pregio.
VITELLESCHl. Nota che non si pub fare una legge che

abbia una base. È dovere del Senato reclamare dal Governo ellO
dia i mezzi necessari perche la legge sia eseguita.
Quindi l'ordine del giorno non occorre dica la cifra, è sufficiente
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invitare il Governp ad iscrivere nei bilanci futuri una somma per
l'eseenzione della leggé.
CODROl¶0HI, presidente dell' Utileio centrale e relatore. Crede

che so no dovesso .indicarsi una somma. sarebbe inutile l'or ine

del giorno, giacchð vi ð l'art. 3 del progetto che stabilisce lo stan-

ziamento dei fondi per l'appligazione della legge.
Insiste quindi sull'ording del giorno dell'Ufficio contrale.
BARRACCO GIOVANNI. Osserva cho l'importanza della proroga

biennale sta nel provvedere le somme sufficienti, onde far fronte

ai bisogni del periodo attuale.
Il Governo deve poter esercitare il diritto di prelazione e per

eib deye avere i mezzi necessari; diversamente tutta l'opera fatta

L'ordine del giorno ha due scopi: l'uno di determinare la cifra

annuale, l'altro di anticiparo le somme.
Oggi importa aver somme maggiori che negli agni successivi,

quando il pericolo sarà passato; prega quindi il Senato di votare
l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale.
FAINA BUGENIO. Accetta il concetto del senatore Vitelleschi

che non si debba veniro ad una specincazione di cifrp; e crede

che si potrebbe accogliere anche il concetto del eenatore Bar-

racco relativo all'anticipazione, senza però alcuna indioazione di

pomma
NASI, ministro della pubblica istruzione. Non ei oppone all'or-

dine del giorno, ma dichiara di non poter prendere algun impe-
gno in proposito.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno dell'Udleio cen-

trale, oosi modinoato:
« Il Senato invita 11 ministro dell'istruzione pubblica a con-

cordare col ministro del tesoro una anticipazione per gli acquisti
necessari nei primi anni dell'applicazione della legge 12 gmgno

1903, rimborsabili in tanto annualità successive ».

(Approvato).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

moratinio segreto.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara che dal computo del voti ð risultato che

11 Senato non 6 in numero; la votazione 6 nulla o sarà rinno-

wata domani in principio della sedutti ohe incominbierà alle

oro 14.
Avverte cho i doonntenti dei quali si tendo parola iori in Co-

initato segreto, hono étati dopoeitati all'Ufneio di questura 'a di-

sposizione del signori sanatori.
Levahi (oro 19.45).

del deputato Compans circa gli stipendi degli ufBoiÃli in-
feriori del R. Esercito;

del deputato Compans per l'abolizione dello ritenute stra-
ordinario di prim°a nomina e proniozione;

del deputato Luigi Morandi circa gli esami nelle scuolo

pubbliche dipendenti dal Ministero dell'istruzione;
dei deputati Rispoli, Arlotta, Socci ed altri circa l' esten-

sione dell' applicabilità dolla legge 26 dicembre 1901, n. 518 a

tutti gli operai di marinã collocati a riposo anteriormente a que-
sta legge;

dei deputati Rigola e Rondani per costituziono in Comune
autonomo della frazione di Rosazza del Comune di Pieddicavallo
(Novara).
DI SAN GIULIANO presenta la relaziono sul disegno di legge

per « disposizioni intorno al commercio degli agrumi ».
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno

di legge per « convalidazione del R. decreto 24 giugno 1903 per
modificazioni di tariffo ferroviario nell'interesso del Mezzogiorno,
comprese le isole di Sicilia e di Sardegna ».

ßeguito della discussione intorno alle
,

comynicazioni del Governo.
FRANCHETTI, non fara un discorso ma una semplice dichia-

razione di voto.
Non puð dare il suo voto personale al Ministero (Commenti)

pur riconoscendono le grandi benemerenze. Ma nello circostanzo
prosenti non lo credo capace di poter esercitare lo funzioni del
Governo nell'interesse della pubblica cosa.

Ha la massima stima del Presidente del Consiglio (Vivissimi
commenti a sinistra) come non nutre sentimento veruno di
stima por nessuno dei ministri che ora seggono al Governo, ma

non ha fiducia nell'opora loro (Commenti.
RI STEFANO (Segni d'impazienza) - Il presidente invita la

Camera alla calma). Richiama l'attenziono del [Governo sulla
nacessità di risolvere la grave questione cho riguarda la riforma
della scuola media ed il miglioramento dello condizioni dei pro-
fessori.
Domanda quindi al Governo se intende affrontare il problema

che va risoluto con sentimento di dignità o con eriteri eminente-
mento organici
Attende esplicita dichiarazione. (Commenti).
ARNABOLDI (Segni d'impazienza) dichiara che si trova fra co-

loro che hanno votato sempre per l'attuale Ministero ma oggi non
4 con lui. (Commenti).
Il Governo non ha saputo risolvero i problemi economioi che

inoombono su alcune regioni d'Italia.
Le dichiarazioni di ieri del presidente del Consiglio non hanno

dato veruno a¶damento; e perció ð dolento di non poter dare la
sua fidu¿ia al Ministero. (Commenti).
MARCORA oredo che in questo momento ciascuno dobba pren-

dere una posizione netta od assumere intiera la propria responsa-
bilità.

QAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mrAur0 - Venerdi 26 giugno 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERL

La seduta cominela alle 14.20.

DËL BALZO, gegretario, legge il verbale della seduta di ieri che
approvato.
ËRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoligMaraini e

Sanarelli.

(Sono conceduti).
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del municipio di Apiro

por la Commomorazione fattasi dalla Camera del compianto depu•
tato Giovanni Mestica.

DEL BALZO G., segretario, då lettura delle seguenti proposte
di legge:

L'Estrema Sinistra radicale (Commenti) meno i cinque che ne

uscirono due anni or sono decisero unanimi di votare in favore
del Ministero; sonza intendere con cið di rinunziare non solo alle
riforme già promesse e non attuate, più che altro, per competi-
zioni parlamentari (Commonti) ma a riforme più radicali.
Se non corrispondosse poi alle aspirazioni dell'Estrema Sinistra,

questa sarebbe pronta a combatterlo.
Ora l'Estrema Sinistra ritiono imprescindibile mantenere nel Go-

verno un indirizzo assolutamente liberale.
Non crede che nessuno possa contestare la corrottezza della crisi,

poich4 tutti quelli oho furono consultatiadditarono l'onorevoleZa-
nordelli come il solo che potesse risolvere la crisi stessa,
Forse alcuno lo addità sperando che l'onorevolo Zanardolli avosse

a mutar indirizzo (Approvazioni) ma egli non poteva staccarsi dalla
maggioranza che gli era stata fedele.
lion ammette che il Ministero siasi mostrato inetto ad attuaro
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riforme; (Commenti) giaccha i lavori parlamentari smentiscono '

l'accusa.
E se non fece di pia Àevo darsáno colpa alla .negligenza della

'

maggioranza, non esclude lo 'parti estreme'della.Camera (Benet).-
Ad-ogni modo quando si Iiensa cho i successori dell'onorevole

Zanardelli, sarebbero coloro che volevano codincare l'arbitrio, non
si pub non rimanergli fedelo (Approvazioni - Interruzioni - Ru-
mori).
Riconosee l'esattezza della teoria enunoiàta ieri dall'onorevole

Mirabelli in matoria d'esercizi provvisori, ma (Commenti) ogni
teoria pella pratica soffre le suo eeeezioni por ragioni di tempo;
tanto vero che l'onorevole Mirabelli stosào dovrebbe accordare l'e-
seroizio provvisorio ai successori dell'onorevole ZanardoÏli (Bravo !).
Deplora di non avero a compagni tutti quelli con i quali tre

anni or sono sostenno la lotta per la liberth; ma egli sente di

ra presentare i veri interessi della democrazia (Vivissime appro-
vazioni - Applausi prolungati a Sinistra,- Congratulazioni).
ZANARDELLI, presidento del Consiglio (Segni di viva attenzio-

ne). L'accoglimento fatto ad alcuni oratori lo dispenserebbe dal

parlare, se non fosse stato fatto oggetto di aconse che non pub
lasolare passare senza risposta; quella sopratutto di non aver

compiuto che poco di quanto si proponova.
Por lanciare tale accusa, bisogna ignoraro quanto sia per sua

natura lenta l'opera dei Parlamenti. Non si puð lagnare della
Cimera presento, che gli dimostrð sempre estrema benevolenza, e
lo,sogul volonterosa; ma essa à coal frazionak che non pub facil-
mente compiere riforme veramente organiche.
Egli ha sempre perciò sostonato la neceasita di partiti forti,

guidati da alti principt, o non cedevoli ad esigenze localiled a
cupidigie elettorali o individuali.

Ad ogni modo chi puð negare i vantaggi diretti od indiretti

delle riforme sui dazi sui farinacei î E quelle sul lavoro, sulla

peÍlagra, sulla municipalizzazione dei servizî, sulle ferrovie com-

plementari e su molti altri argomenti che da gran tempo recla-

mavano una soluziono i
E por il Mezzogiorno specialmente non si fecero e la legge sulle

strade e quelle por Napoli o por l'Acquedotto pugliese e l'aboli-

zione della tassa sui valichi alpini?
Altre leggi, come la riforma giudiziaria, non potevano invoro

essere ancora approvate, ma non avvenne sempre lo stesso in

quosto, e in altri Parlamenti f Quando essa Terra di nuovo in-

nanzi alfa Camera non manchesk di ammettero quei giusti tem-
peramenti che possano essoro richiesti dalle popolazioni (Benis-
simo!)
Nota la grande vivacita delPiniziativa parlamentare per aumen-

tare lo spese; ed egli intendeva proporre, come vi ha in altri Par-

lamenti, una disposizione che limitasse siffatte iniziative; senza
con ciò contrastare riforme, come quelle sulle scuole, che sono

reclamate gonoralmente.
Dichiara quindi far sua la proposta di legge dell'onorevole Di

San Giuliano in favore della Sicilia. A proposito della legge sugli
sgravi, nota che quattro Ministeri precedenti non riuscirono a

far approvare proposte su questo grave argomento
Una sosta fu necessaria per la portata finanziaria delle propo-

sto della Commissione, con la quale perb si riuscì ad un accordo

che avrebbe potuto venire sanzionato dalla Camera, se non fosse

coþraggiunta la crisi.
A cagione di questa, il Ministero coudenso le sue proposte nei

disegni di legge che vennero ieri presentati dal ministro del Te-

soro.

Lo si e accusato anche di essere venuto meno alle suo promesse

per la Basilicata; mentre egli si mise a tutt'uomo a tracciare un

disegno di legge che quelle promesse avrebbe dovuto concretare

e lo ha pronto.
Ne indica il contenuto e lo presentera, confidando ch'esso ap-

pagherà i giusti desideri di quelle infelici popolazioni.

Quanto'ai trattati di commercio, il f.solo urgente à quello con

,1)ustria-Ungheria."Essicura
l'onorevolo Guicciardini che il Ministero ha gik pre-

parato una nuova tariffa ma non l'ha presentata confidando che

non ce ne sia di bisogno.
All'elogio fattogli dall'onorevole Bissolati, d'aver reso impossi-

bile il ritorno della reazione, risponde che tale ritorno a tutt'al-
tro oho impossibile, specialmente con l'abuso, dopo un periodo di
vera liberta (Benissimo!).
All'onorevole Sacchi, che gli rimproyorava di non aver accettato

parte del programma dell'Estrema Sinistra, osserva che egliipure
consente nelle economie militari, ma che poco vantaggio ne deri-

vorobbe, se si considarano le notevoli spese che ad esso si vor-

robbero contrapporre.
Non ravvisa i pericoli della politica estera tomuti dall'onorevole

Guicciardini (Commenti), giacche l'Italia non ha mai avuto tanta
simpatia e tanto credito all'ostoro. (Approvazioni).
Non ha la pretesa di credere di non aver commesso errori, ma

se considera la vacuita degli argomenti sostenuti dall'op¡iosizione,
dalla modestia passa all'orgoglio e con tutta coscienza puð invi-
tare la Camera a dargli il suo voto. (Vivissimo apprvazioni -- Ap-
plausi prolungati).
VILLA anche a nome degli onorevoli Orlando, Rosano, Gorio,

Basetti, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, udite le dichiarazioni del presidente del Consiglio,

passa all'ordine del giorno ».

Nota che le parole del presidente del Consiglio, indpirato ad un

alto senso di schiettezza politica, dimostrano como la crisi non
abbia avuto altro movente che un apprezzamento diverso intorno
alla situazione parlamentare, ma non abbia punto modificato un
programma che la Camera ha sempre approvato (Bene!).
Oggi la Camera non può quindi pronunziare una condanna, che

rappresenterebbe un salto nel buio (Commenti) specie alla vigilia
di un grande avvenimento che la nazione ha grandemente desi-
derato (Commenti).
Il Ministero dell'onorevole Zanardelli ha instaurato un governo

di liberth; o la Camera non può rovesciarlo senza peccaro di in-
gratitudine verso chi ha saputo conseguire così invidiabile risul-
tato (Interrazioni -- Approvazioni).
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, legge il seguento ordino

del giorno:
« La Camera riaffermando la sua fede nei principi di liberth,

ohe il Ministero Zanardelli ha nello sue linee generali di,con-
dotta proclamato e difese; constatando e reolamando un'altra volta
nell'interesse del Paese la necessità ineluttabile di riforme in con-
formità alle proprie antiche e costanti aspirazioni;
Convinto pero nell'incertezza dell'attuale situasione, e più del-

l'indicazione di successione per l'attuazione di tali riformo sia su-
premo bisogno del momento precludere ogni tentativa di reaziono,
anche sotto colore di ibride coalizioni o di trasformazioni degeno-
rative;
Condizionando ancora la sua fiducia all'attuazione concreta ed

effettiva di questo programma di liberth e riforme e sollecitando
in difetto l'appello al Paese delibera di prendere atto delle di-
chiarazioni del Governo.

« Pennati, Girardini, Palatini,
Engel, Dell'Acqua, Pinna, Gre-
daro, Rampoldi, Mascia, Cal-
desi, Basetti, Angiolini, La-
gasi, Pala, F. Rocca, De-Ma-
rinis, Pavia, G. Ruffoni, Man-
giagalli, Raccuini, Manzato,
Sani Severino ».

ZANARDELLI, presidente del Consiglio, dichiara di accettare
l'ordine del giorno dell'on. Villa.

GIRARDINI ritira l'ordine del giorno presentato dagli onorevoli
Pennati e altri.
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GUICCIARDINI ritira il suo ordino del giorp
FRADELETTO riconosce che l'on. ZanardÚl ha governato con

la liberth, ma si ð dimostrato insufficiente e incerto nella sua

azione.

Quel metodo di governo liberale era una forza, l'insufficienza
del Ministero è una debolezza: e la Camera non può votare in

favore, oggi che la forza è scomparsa e la debolezza à rimasta.

(Vive approvazioni).
Non puð quindi subordinare il suo voto all'ossequio, che sente

per l'on. Zanardelli, ma deve votare per la coscienza e per la ve-
rità (Vivissimo approvazioni - Applausi a Sinistra - Congratu-
lazioni).
SONNINO (segni d'attenzione) nota che il programma dell'ono-

revole Zanardelli, salvo nella politica interna, si è dimostrato
manchevole di contenuto organico, affrontando tutte lo quistioni
senza risolverne alcuna.
Dichiara di accettare sincoramente e lealmente i criteri di li-

berth, oui si è inspirato il Governo dell'onorevolo Zanardelli (In-
terruzioni all'estrema sinistra - Rumori -- Commenti) in fatto
di politica.interna.
(Seguitano i rumori - Il presidente sospende la seduta- Com.

menti animatissimi).
PRESIDENTE invita la Camera a rlspettare la liberta di parola

e a tenere un contegno conforme alla sua dignith.
SONNINO afferma essere necessario che il Governo voglia o sappia

affrontare i molti e gravi problemi che si impongono al Paese; o

poichè non crede che il nuovo Ministero dell'onorevolo Zanardelli
abbia l'autorità di risolverli, voterà contro (Applausi al centro -
Rumori).
GIRARDINI, per fatto personale, respinge l'accusa di contradi-

zione che si vorrebbe lanciaro a coloro, che oggi votoranno a fa-
voro.del Ministero, mentre votarono contro quando si tratto del-
l'inchiesta sulla marina. Allora trattavasi di quostione morale;
ora questa non vi è pia (Rumori - Agitazioni).
PRESIDENTE indice la votazione sull'ordino del giorno dell'ono-

revole Villa accettato dal Governo.
Hanno chiesto la votazione nominale gli onorevoli: Pasquale

Libertini - Cavagnari -- Marescalchi-Gravina - Scaramella -
Fiamberti - G. C. Daneo - De Bellis - Podesta - Gorio -
Cornalba - Galluppi - Bertarelli --- Orlando - Majorana --
Rava.
DEL BALZO G., segretario, fa la chiama.

Risposero si:
Abbruzzose - Abignente - Angiolini - Avellone.
Baccolli Alfredo - Baccelli -Guido - Barnabei - Basetti -

Battaglieri - Berio - Bertarelli - Bertetti - Bettblo - Bian-
chi Emilio - Bianchi Leonardo - Bonacossa - Bonanno - Bo-

noris - Borghoso - Borsani - Bovi - Brizzolosi - Broccoli.-
Brunialti - Brunicardi.
Caldesi - Calissano - Calleri Giacomo - Calvi - Camagna
- Cámerini - Campus-Serra - Canevarij°- Cantalamessa -

Cao-Pinna -- Caboni-Boj - Carcano - Carugati - Casciani-

Castiglioni - Castoldi - Cavagnari - Celesia - Ceriana-May-
neri - Corri - Cesaroni - Chiappero - Chiapusso - Cimati -
Cimorelli - Cirmeni - Civelli - Cocco-Ortu - Coeuzza -
Coffari - Calissano - Colucci - Compans - Contarini - Cor-
nalba - Corrado - Corteso - Costa-Zenoglio - Cottafavi -
Credaro - Curreno -- Cuzzi.
Dal Verme - Daneo Gian Carlo - De Bellis - De Cristoforis
- De Gaglia - Dell'Acqua - De Luca Ippolito Onorio - De

Luca Paolo Anania - De Marinis - De Nava - De Nobili -

De Novellis - Di Broglio - Di Palma - Di Rudini (Carlo
- Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Di Tullio - Donadio -

Donnaperna.
Engel.
Faeta - Falcioni - Falconi Gaetano - Falletti - Faranda
- Farinet Alfonso - Farinot Francesco - Fasce - Fazio

I

Giacomo - Fiamberti - Fili-Astolfono - Finocchiaro-Aprile-
Finocchiaro Lucio - Florena - Fortis - Fortunato - Franoi-
ca-Nava - FrascaraGiacinto - Fulci -Ludovico - Fuloi Nicolo
- Furnari.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -

Gallini - Gallo - Galluppi - Gattoni - Gallotti - Ghigi -
Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli - Gio-
vanelli - Girardini - Giuliani - Gorie - Grassi-Voces -

Grossi.

Imperiale.
Jatta.
Lacara - Lagasi - Lampiasi - Landucci - Lazzaro - Leali
- Leone - Leonetti - Libertini Pasqualo - Licata - Lojodice
Lucca - Lucchini Angelo - Luzzatto Arturo - Luzzato Rio-
cardo.
Maiorana - Mangiagalli - Mango - Manna - Mantica --

Marzano - Marcora - Mariscalchi-Alfonso -- Marescalchi-Gra-
vina - Marinuzzi - Marsengo-Bastia - Masciantonio - Massa
-- Massimini - Matteucci - Maury - Mazza - Mazzella -

Mazziotti - Medici - Menafoglio - Morello - Mezzanotto -

Miaglia - Mirto-Segio - Molmenti- Monti Gustavo - Morando
Luigi- Morando Giacomo-Morelli-Gualtierotti.
Nasi - Niccolini - Nooito - Nuvoloni.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Palatini - Palberti - Pantaleoni -

Papadopoli - Parlapiano - Pastore - Patrizii - Pavia ---
Pelle - Pennati - Persone - Piccini - Perotti - Pinohia -
Pinna - Pistoja - Pivano - Placido - Podesta - Pozzi Do-
menico - Pozzo Marco - Pugliese.
Raccuini - Rampoldi - Rava - Rebaudengo - Ricci Paolo
- Rizza Evangelista - Rizzone --- Rocca Fermo - Romano
Giuseppe - Ronchetti - Rosano - Roselli - Rossi Enrico -
Ruffo - Ruffoni.

Sanfilippo - Sani - Sanseverino - Scaramella-Manotti -
Serra - Sili - Silva - Simeoni - Sinibaldi - Solinas-Apo-
stoli - Sorani - Soulier - Squitti - Stelluti-Scala.
Talamo - Tamburrini - Teechio - Teso - Testasocca -

Ticci - Tinozzi -- Tizzoni - Torlonia - Tornielli - Tur-
rist.

Valle Gregorio - Vendramini -- Ventura - Vetroni - Vienna
-- Villa - Vitale.
Zabeo - Zanardelli.

Risposero no :

Afan de Rivera - Aguglia - Albertoni - Alessio - Alto.
belli - Arlotta - Arnaboldi.

Baragiola - Barilari -- Barracco - Barzilai - Bastogi -
Berenini - Bergamasco - Bertosi - Bertolini -- Bianchini -
Biscarotti - Bissolati - Bonin - Borsarelli - Boselli - Bracci
- Brandolin.
Cabrini - Calderoni - Callaini - Camera - Campi - Can

tarano - Caratti - Castelbarco-Albani - Catanzaro - Colli -
Chiarugi - Chiesi - Chimienti - Chimirri - Chinaglia - Cio-
cotti - Cipelli - Codacci-Pisanelli - Colombo-Quattrofrati -
Colonna -- Comandini - Costa - Crespi - Curioni.
D'Alife - D'Andrea - Daneo Edoardo - Danieli - Do Ami-

cis - De Asarta - De Bernardis - De Cesaro - De Giorgio -
Del Balzo Carlo - Del Balzo Gerolamo- De Renzis - De Riseià
Giuseppe - De Riseis Luigi - De Viti-De Marco - Di Ba-
gnasco - Di Canneto - Di Rudini Antonio - Di San Giuliano
- Di Scalea - Di Terranova - Di Trabla '- Donati - Dozzio.
Falconi Nicola - Fani - Fazzi Tito - Fede - Ferraris Mag-

glorino - Ferrero di Cambiano - Ferri - Fradeletto - Fran-
ohetti - Frascara Giuseppe - Freschi.
Garavetti - Gavazzi - Gianturco - Girardi - Giunti -

Giusso - Grippo - Gualtieri - Guicciardini - Gussoni.
Laudisi - Libertini Gesualdo - Lollini - Lucchini Luigi -

Lucifero.
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Magno- Malvezzi - Marazz.i - Maresca -- Ifarzotto -
Afaurigi - Merci - Mezzacapo - Miniscalchi-Eriázo - hiira-
1elli - Montagna -- 3foníamaitini - Afonti-Guarnieri - Alor-
gari.
Nod - Nofri.
'Olivi6ri.

- Paganini - Eansini - Pantaochi - Porla - Peseetti - Pes-
anno -- Piocolo-Capani - Pini - Poggi - Pompilj - Pot-
sato - Pul1ð.
Itesta-Pallavioino - Riccio Vincenzo - Ridolli - Rispoli -

Rizzo Valentino - Rocco Marco - Romano Adelelmo - Ron-
dani - Rossi _Teofilo - Rubini.
. Sacohi - Salindra - Santini - Saporito - Sealini - Ser-
ristori - Silvestri - Socoi - Sola - Sonnino - Sormani --
Spada - Spagnoletti - Spirito Beniamino - Spirito Francesco
-, Stagliano - Suardi
Taroni - Tedesco -- Toaldi - Todeschini - Torraca - Tor-

rig¡ani - Tripopi - Tarati - Turbiglio.
Vagliasindi - Valeri - Valli Eugenio --Varazzani - Vigna
- Viaoochi - Vollaro-De Lieto.
XVeil-Weiss. -

ßi attenne :
De Gonnaro-Ferrigni,

Sono in congedo :
Fani.

- ifaoola - Ifaraini - Ifariotti - Afeardi.
Jtomahin-Jaanr.
Sanaislli.

- Zännoni.
Sono ammalati :

Capal¢o.
Finardi.
biolli.
Rizzetti.

Ungaro.
o Assenti per ugicio pubblico:

Iforpurgp,
'. (Alla fino della ohiama, vivi o ¡irolungati applausi a Si-

nistra).
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione nomi-

nale sull'ordige del giorno.
Presenti 429.

Hanno risposto si. . . . 257
Hanno risposto no . . . 171
Astenuto

. . . . . . . .
1

(La Camera approva l'ordine del giorno Villa).
Presentazionp gi relazioni e di un disegno di legge.

RUBÏÑÏ presenta la relazione sull'esercizio provvisorio del bi-
lancio.
PRËSIDENTE avverto che questo disegno di legge sarà discusso

domani.
0Ihf0RELLI presenta la relazione sul disegno di legge relativo

al notariato.
GALIÑŠÉltTI, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un

disegno di legge per la « istituzione di una linea di navigazione
tra Venezia e Calcutta ».

La seduta termina alle 17,15.

DÌ.A.ILIO ESTEl¯LO
La Volkszei¿nng di Vienna dice che, causa l'attog-

giamento delle Potenze, la situazione in Serbia si deve
considerare come molto scabrosa.
Al Ministero degli esteri a Belgrado fu detto, al cor-

rispondente di questo giornale, che la faccenda è bensì

.grave, ma che si sperg, nog gi meno, di riuscire a ri-

stabilire rapporti normali coll'estero, eliminando dal Ga-
binetto quegli elementi ch¢ appariscono pit\ direhänente
compromessi nella congiura.
L'Ustarna Srbeja, giornale radicale, continua la cam-

pagna contro l'Austria accusandola di voler suscitare
complicazioni in Serbia per giungere allo stesso risultato
còme in Bulgaria, dove ottenne la formazione di un Ga.
binetto anti-russo, sotto Petroff.
Percib, dice il giornale, Re, nazione ed esercito, do-

vranno procurare di stabilire i più intimi legami tra la
Serbia o la Russia.

Il Re Pietro I ha emanato il seguente proclama ;
.

« La stessa volonta di Dio e del popolo che un secolo
fa condusse all'elezione del Mio Avo Karageorgevic perla guerra santa dell'indipendenza, mi ha ora innalzató
al trono del Regno di Serbia. Abituato in ogni tempo a
parlare e ad agire sinceramente e rettamente, io credo
mio primo dovere esprimere, in questa occasione solenne,
la mia convinzione che il Sovrano deve essere il rap-
presentante della libertà e del progresso del suo poþolo.
Io voglio essere un vero Re costituzionale. Tutte le

garanzie 'costituzionali della libertà e dei diritti del po-
polo, che formano la base di ogni sviluppo regolare
mi saranno sacre. Io le rispetterb e le difenderò coÌ
massimo zelo. Ësigo anche che tutti e ciascuno s'inspi-
rino a questi principt.
Io abbandono il passato all'oblio e lascio alla storia <\i

giudicare ciascuno secondo le proprie opere.
Rimanendo fedele alle tradizioni del popolo serbo e

dei miei antenati, nella politica estera mi lascero gui-
dare dalle tradizionali tendenze del popolo serbo e man-
terrò nello stesso tempo quei rapporti amichevoli che il
concerto europeo esige, specialmente colle Nazioni limi-
trofe ».

Altro proclama lo ha diretto all'esercito e dice :
« Mettendo il piede sul suolo della mia cara patria,

saluto primieramente l'esercito glorioso, speranza del
popolo serbo ».

Il proclama quindi continua rilevando i meriti .del-
l'esercito e del suo Avo Karageorgevic ed esprimendo la
soddisfazione del Re che gli sia stato affidato il comapdo
supremo dell'esercito per volonta di Dio e dalla fiducia
del popolo.
Il Re termina dicendo che egli tiene in ugual pregio

tutti i componenti l'esercito a cui manda un evviva.

Il Temps ha da Salonicco:
Dopo aver assorbito per si lungo tempo l'attenzione

dell'Europa, la questione macedone non è la più ur-
gente all'ordine del giorno. Però la situazione è sempre
grave; la Turchia mantiene, e nog senza una ragione,
sotto le armi tutte le truppe scaglionate nell'interno e
sulla frontiera bulgara.
Si afferma che i reggimenti che occupano l'Albania,hanno ricevuto l'ordine di concentrarsi verso Cumanovo,

punto strategico importante che fronteggia Kustondil.
Da altro canto, il generale di divisione Ibrahim pa-scià, comandante della piazza di Seres, ha terminato il

suo giro d'ispezione dei posti e delle guarnigioni della
frontiera turco-bulgara, da Strumitza, Djuma, Baia fino
a Danisca. Questa ispezione ha durata un mese ed è
stata fatta molto minuziosaalente,
Ibrallim pascia, ohe à un generale molto stimato aYldiz-Kiosk, aveva ricevuto l'ordine di rendersi pet•so,nalmente conto delle forze militari concentrate al ceh-
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tro della frontiera bulgara e di trasmettere al Mini-
stërf tlèlla þibrra un.rapporto particolareggiato.
Bisogna tuttavia constatare una bonaccia momentanea

nell'interno della Macedonia, ove si preparano a racco-

gliere le messi, che promettono di riuscire abbondanti.
Le bánde degli insorti, da qualche tempo, sono spesso

disgraziate nei loro scontri colle truppe turche. Si di-
rebbe -ché, dopo la morte di parecchi capi, specie di
Dolceff, lo scoraggiamento e la demoralizzazione si sono
impadroniti degli insorti. Dolceff era, di fatto, l'anima
dell'insurrezione: esso solo conosceva tutti i particolari
dell'organizzazione interna e ne dirigeva con successo
le fila.

ITALIA.
S. M. la llegina, accompagnata dalla datna e dal cavalie-

re d'onore, marchesi Calabrini, si recò a visitare la
Scuola professionale femminile a via Panisperna.
Si trogvano a riceverla il comm. Trompeo, assessore

por la pubblica istruzione, e le signore della Commis-
Stone di patronato : S. E. Donna Amalia Depretis, S. E.
la principessa di Sonnino, Donna Maria Colonna, la con-
tessa di Sanseverino Vimercati, la marchesa, Donna
Luisa Corsini di Laiatico, lo signore Calzone-Mongenet,
Carlotta Bonghi, Giovannina Finocchiaro-Aprile ed
Einma Carnevali Seismit-Doda, l'egregia direttrice dellaScuöÏa, sig. Amalia Ribighini Prandi, e il personale inse-
gnante.
S. ii. assistette a qualche prova d'italiano e it-anceso

eseguità Jalle alunne; visitò i laboratorii, intrattenen-
dosi specialmente iri quello dei flori artificiali, ove con

finezza d'artista rivolse domande alle alunne e diede
loro

, consigli e pareri, addimostrando vivissimo interesse
per l'arte gentile.
Le alunne offrirono a S. M. uno splendido mazzo di

rose artificiali che fu graditissimo.
Prima di partire S. M. si congratulo vivamente col

comm. Trompeo, colle signore Patronesse e colla direttrice,
dell'ottimo andamento della scuola, della disciplina e

dell'esemplare contegno delle noveconto alunne, le quali
salutarono con un' entusiastica ovazione la Sovrana al-
l'uscire.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, nel pomeriggio di ieri
l'aÏtro, dopo aver ricevuto a bordo della Liguria il pre-
fetto, l'assessore Castelluccio, funzionante da sindaco, la
Ginnth comunale, il comandante del presidio, le rap-
presentanze dell'Università o del circolo militare, sbarcò
pet' Visitare la città di Catania, ma vestendo in borghese
non venne riconosciuto dalla popolazione.
Alla sera, S. A. R. si recò al Giardino Bellini fanta-

sticamente illuminato, gremito di folla, la quale fece
all'Augusto visitatore una calorosa e simpatica dimo-
strazione.

Por g1'Istituti d'emissione. - La Commissione

permanonte di vigilanza sulla circolazione adunatasi anche ieri al
Ministero del Tesoro, sotto la presidenza dell'onorevole senatore

Colombo, deliberb all'unanimita che i bigliotti di banche oatere

non possano essoro compresi nelle riserve dei riostri Istituti di
omissione, e che il Banco di Sicilia debba provvedere con gli utili
neiti apauali, enzich& con la massa di rispetto, äll'ammortamegto
di crediti indagliati.
Croce Rossa Italinga. - Col primo luglio prossimo

principierà la campagna antimalarica cho la Croce Rossa, d'ao-

cordo col Comune di Ilonia, Ï¡a stabilite di intraprendere nel cor-
rente anno.

Si proga portanto la cortesia di quoi signori ai quali 6 stato

rivolto invito per ottenore il loro generoso concorso per farTronto

alle spese della campagna suddetta, a voler tener preàedte elio lo
oblazioni si ricevono presso l'ufBoio del Comitato centrale della

Croce Rossa Italiana al corso Vittorio Enlaauelo, n. 51.
Società zoologien italiarka. - Nell'adunanza gene-

rale, presiediata dal comm. Carruccio, tenutasi nelPIstituto zõolo-
gioo della R. Università di Roma fu rieletto con 38 voti, su 41

soci votanti, a vice presidente il conte Don Guido Falconioi·i di

Carpegna, rimanendo in oarica l'altro vice presidente prof. R. Moli,
ed a membri del Consiglio direttivo vennero confermati i ¡irofes-
sori cav. Pochettino e Marchesini ed il sig. Zambra.

11 presidento presento quindi moÌti omaggi di pubblicaziorii ita-
liano e straniore, ed approvati i bilanci, propose la proclamasÏone
di quattro soci onorari italiani e di due stranieri, cioë dei profes-
sori comm. Giglioli don'Istituto supplempptare di Firenze, Pavesi
della R. Università ði Pgia, conte Salvadori della R. Università
di Torino, cav. prof. Stefonelli di Firenze, prof. comm. Illanohard
e Ed. Porrier della Facolth medios e di scienze di Parigi.
Ebbero luogo quindi importanti e numerose comunicazioni dei

SOCL
11 presidento comuniob puro intorno a diversi preparati anato-

mici ed in pello di rari Lomuri del Madagascar testå acquistati,
accennando anche fra le aggiunte più notevoli fatto allo colle-

zioni generali del Museo, alcuni mammiferi od uccelÌi donati da

S. M. il Re, non ancora prosontati alla Socioth in precedenti adu-
nansp.
Tiro a segno nazionale. -- Con l'eseroi,tpziono di

domani si chiuderà il primo periodo di tiro al poligono Umberto I
ella Societå di Roma a Tor di Quinto.
Si eseguiranno lo lezioni rogolamentari e lo garo in confor,mità

del programma. Le medesimo saranno riprese in autunno.

I soci che hanno completato il tiro di leziono raggiungendo la
idonoita sono invitati a presentare il loro libretto di tiro all'uffi-

cio di segreteria per la votuta vidimazione.
Came1•a di Coinmercio. - La Camera di commercio

di Roma ei comùnica:
< Nell'adunanza di ieri l'altro, dopo le coinunÏoazÏoni della

Presidenza in ordine ai ringràziamenti espressi dãi com erchati
ed industriali italiani intervenuti al recente Congresso, ed ipme-
rito alla dichiarata inmmissibilità dÏ un ricorso elettorale ÿro-
mosso avanti alla Corte d'appello di Roma per negata isá·Ïziono-
nelle liste elettorali commerciali, la Camera emise parero, còmo

per legge, sopra alcune no ilicazioni proposte ààidomuni i Pon-
zano e San Vito Romano alle rispettive tariffé daziario ono)Ã sui
ricorsi presentàti in grado di appeÏlo per apþlicazione di 'ta à di
osercizió o rivendita.
« Deliberb þoi di· farsi iniziatrico della nostitniiógo di un Co'mi-

tato Romano per l'Esposizione del 1905 in Milano.
« Infino aindò la propria rappresentanza nella pross'ima assem-

blea generale dell'Unione delle Camero di commercio al v'ioe-pre-
sidenfo, cav. Scarpellini, unitamente al consiglidro Mancidi, dd e-
largi un contributo straordinario in favore della detta Unioná,
nonchè alcuni premi o sussidi ad altro istituzioni locali i.

'

La nostra squadra a Catania. - È festigkia-
tiesima a Catania, ancoratavi de due giorni, la nostra équadra.
Ieri, il vice ammiraglio Frigerio, che ne ha il comando, restitál

al sindaco la visita che questi gli fece il giorno prima a bordo
della ßicilia.
Allo scalone municipale venne ricevuto dal cay. Castellpooio e

dagli assessori Vigo, Rosso o Ragusa.
Il vice ammiraglio Frigerio prego il sindaco di osprimero alla

citfädinanza catanese i suoi ringraziamenti per le accoglienze fatte
alla squadra.
Inoltte promise di intervenire questa sera con una larga rap-

presentanza di ufBoiali alla serata di gala al Teatro Massimo..°
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La città era imbandierata o aniinatissima. Una folla immensa .

Visita,le navi.
Nel porto l'animazione è straordinaria.
Le navi mercantili tengono issato in permanenza il gran pa-

Vese.

,
Pro Torino. - Sotto la presidenza dell'on. Teofilo Rossi,

presidente dolla Camera di commercio e di altri Enti, fra cui
l'Unione osercenti ed il Circolo onofilo subalpino, si ð costituito a
Torino un Comitato, Pro Torino, coll'adesione di tutte le Associa-
zioni agrario, industriali, artistiche e sportive cittadine per far
moglio conoscere ed apprezzare Torino o richiamarvi i forestieri
niediante una serio di feste ed attrattive diverse coordinate savia-
mente.
La squadra inglese a Palermo. - Ieri rove

nienti da Malta, sono ontrato in rada a Palermo 17 navi della
squadra inglese del Mediterraneo, al comando dell'ammiraglio
Compton Domville.
Altre 24 navi britanniehe arrivarono tra iersera e la scorsa

notte.
La squadra restera nelle acque di Palermo cinque giorni.
Marina mercantile. -- Il giorno 24 [il piroscafo To,

scana, idella S.,I., giunse a Montevideo ed il piroscafo Marco
Minghetti, della N. G. L, parti da Suez per Bombay.
fori l'altro i piroscafi D. Balduino e Capri, della N. G. I.. pro-

seguirono il primo da Suez per Aden ed il secondo da Panang
per Bombay.
Ieri il piroscafo Citta di Milano, della Veloce, giunse a Napoli

ed i piroscafi Citta di Napoli e Duca di Galliera, della Veloco.
partirono il primo da Palermo per New-York ed il secondo da
Barcollona per il Plata.
Il piroscafo Catalogna, della S. T. di R, giunse iori l'altro a

Buenos-Ayree.

TELEG'rPvAl\K2>KI

(Agenzia Stefàni)

'BELGRADO, 26. - Stamane ha avuto luogo il ricevimento del
Corpo diplomatico, al quale hanno preso parte soltanto i Ministri
di Russia, Tcharychow, e d'Austria-Ungheria, Dumba. Questi ha
ripreso stamane le relazioni utliciali col Governo serbo.
L'Imperatore Guglielmo ha inviato al Re Pietro l un caldo tele-

gramma.
BUDAPEST, 26. - Il conte Khuen Hedervary si recherà stasera

a Vienna per sottoperre al Re le proposte relative alla nuovaconibinazione ministeriale.
Il nuovo Ministero presterà-probabilmente domani il giuramento

nello mani del Re, e si presenterà alle Camere martedi.
SOFIA, 26. - La polizia, essendo stata informata che alcuni ri-

voluzionari, giunti negli scorsi giorni dalla Macedonia, avevano
portato delle materie esplosive, e le avevano nascoste nella casa
di un certo Seculitek a Kustendil, circondo stanotte la casa onde
procedere al relativo sequestro.
I rivoluzionari, nella frotta di nascondere le materie ricercate

dalla polizia, provocarono un'esplosione, in seguito alla quale sei
persone, fra cui un capo rivoluzionario, sono morte ed un agente
rimasto ferito.
VIENNA, 26. -- Il Re ha accettato per il nuovo Ministero un-

herese la seguente lista, sottopostagli dal conte Khuen Héder-
vary:
Conte Khuen Hedervary, Presidenza del Consiglio Interno eMinistro a latere ad interim;
Generale Kolszvary, Difesa Nacionale;
Tomasic, Croazia;
Il Ro ha riconformato i seguenti Ministri:

Lukacas, Finanze ;
'

Daranyi, Agricoltura ;
Walassics, Culti e htruzione Pubblica;
Lang, Commercio ;
Plösz, Giustizia.

PARIGI, 27. - I giornali pubblicano il seguento dispaccio da
Gibuti:

« Il Mad Mullah ha distrutto cinque posti inglesi fra Burao o

Bohotle
« Trentanove ufficiali inglesi su quarantadue, sono stati uc-

0181.
< Duemila soldati indigeni sono stati fatti prigionieri »
PARIGI, 26 - Il Consiglio dei Ministri, riunito all'Elisco, sotto

la presidenza di Loubet, ha deliberato di chiedre alla Camera di
rinviare le interpellanze relative ai negoziati col Vaticano -por la
questione delle Congregazioni dopo quella delle interpellanze già
inscritte all'ordine del giorno.
Il Consiglio ha preso definitive deliberazioni circa il viaggio del

Re d' Italia a Parigi.
Il ministro degli esteri, Delcassé, sebbene indisposto, assistova

al Consiglio; pero oggi non intervorrà alla seduta della Camera.
PARIGI, 26. - Camera dei deputati. - Ballu chiedo d'inter-

pellare il Governo sulla falsa tiara di Saitaferne, comprata dal
Museo del Louvre.
Il ministro dell'istruzione pubblica, Chaumié, risponde che dal

giorno m cui si comincio a dubitare dell'autenticità della tiara,
questa fu tolta dal Museo; o chiedo che l'interpellanza sia rin-
viata.
La Camera accorda il rinvio chiesto dal ministro Chaumié.
Cochin quindi chiede che si discuta la sua interpellanza sul

Libro Giallo, relativo ai negoziati col Vaticano per la questione
delle Congr,egazioni.
Cochin dice che à necessario sapere quali impegni erano stati

presi verso il Vaticano e perchè la parola dei ministri del gabi-
netto Waldeck-Rousseau non impegnò anche i ministri del gabi-
netto Combes.
Hubbard pure vuole avere dal Governo spiegazioni circa le ve-

dute del Vaticano riguardo alle leggi scolastiche francesi.
Il presidente del Consiglio, Combos, risponde che lo stato dei

negoziati col Vaticano si trova ora allo stesso punto, nel quale
era al momento, in cui fu chiuso il Libro Giallo. Riguardo alla
legge scolastica francese, l'interpretaziono é invariabiÏe; o inutilo
domandaro ora alla Camera una nuova approvazione della
legge.
Sembat crede che la discussione del Libro Giallo si renderà

prosto necessaria. Il Libro Giallo a incompleto; una soconda pub-
blicazione sarà indispensabile. L'oratore ritiene che l'unica solu-
zione sia quella della separazione della Chiesa dallo Stato.
La Camera quindi approva, con 315 voti contro 229, il rinvio

delle interpellanze Cochin ed Hubbard.
Bouverary presenta una mozione che invita il Governo a com-

pletare il Libro Giallo.
Il presidente del Consiglio, Combos, ne chiede il rinvio e la Ca-

mera lo accorda.
Camera dei deputati. - (Continuazione). - Si riprende la

discussione delle domande di autorizzazione presentate da Congre-
gazioni femminili insegnanti.
Gaffier parla a favoro delle Congregazioni e rimprovera al Go-

verno di mettere in agitazione il paese,
11 presidento del Consiglio, Combes, dichiara che l'idea reli-

giosa deve essere insegnata in chiesa e non nella scuola.
Lo stato ha il diritto di sorvogliare le Associazioni e d'impe-

dire la costituzione di Società altrettanto potenti quanto lo
Stato.
È soltanto lo Stato che devo delegare il diritto d'insegnare.
Camera dei deputati (Continuazione). - Il presidente del

Consiglio, Combes, proseguendo il suo discorso, dice che la Re-
pubblica non rinunzierkgalla sua missione educatrice.
La maggior parto dei Comuni hanno locali suffleienti per ripa-

rare alla soppressione dello scuolo congregazioniste.
Il progetto di loggo stabilisce la soppressione soltanto di 517

stabilimenti, ne restano ancora 597, tenuti da Congregazioni in-
segnanti.
In nossun paese le Congregazioni sono cosi numerose come in

Francia.
L'Italia, paese cattolico, non ha 1 abbondanza dei congregazio-

nisti che vi è in Francia; l'Italia ha arrestato da lungo tempo lo
sviluppo degli Ordini monastici (Interruzioni).
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Combes.continua dicendo-ohe-il Governo comprendo chenonpuò
lasolare moltiplicare indefinitamente i conventi o crede che il pre•
oiptio inter'osso della Repubblica esiga che sia arrektato lo svi-
luppo dell' insegnamento per parte dei congregazionisti. Pone

percið la questione di fiducia sopra il rifiuto delle autorizzazioni
richiesto dalle Congregazioni femminili insegnanti (Vivi applausi
a Sinistra).
Leygues, ex-ministro nel gabinotto Waldek-Rousseau, parla in

favore dell'esame perché alcune di esse sono ospitaliere ed hanno
missioni alP estero. Ricusa di sopprimere lo opere di assistenza
poichè lo Stato non avra mai tante risorse da sollevare le miserio
umane (Applausi al Centro ed a Destra).
11 presidente del Consiglio, Combes, replica dicendo che nessuna

dello Congregazioni in discussione tiene ospedali od ospizi; se esso
hanno stabilimenti caritatevoli, la carità non ò che un paravento
(Interruzioni prolungate). Le Congregazioni potranno, del resto,
domandare qlteriormento l'a*utorizzazione per gli stabilimenti ospi-
talieri. Il Governo esaminera accuratamente tali domande.
L'oratoro soggiungo cho i Francescani, i Domenicani ed i Cap-

puccini che avevano domandato l'autorizzazione per stabilimenti
all'estero, hanno ritirato le domande, in seguito ad ordine del Va-
ticano. Ciò costituisce la prova dello sforzo disperato che si è ten-
tato por sollevare i cattolici contro la Repubblica. Il Governo, ri-
spottoso della legge, aveva fatto promesse, ma gli ð stato impe-
dito di mantenerle (Applausi a Sinistra).
Ramel propone il rinvio del progetto alla Commissione.
Tale proposta ò respinta, con voti 365 contro 59.
Si approva indi, con voti 285 contro 269 il ·progetto di legge

che respinge in blocco le domande di autorizzazione delle Con-
gregazioni femminili insognanti.
Dopo il voto la Sinistra fa un'ovazione a Combps;jla Destra ru-

moreggia.
Aynard presenta una proposta tendente ad accordare una pen-

sione ai congregazionisti disciolti.
Il Presidente del Consiglio, Combes, fa osservare che la legge

provvede a girelevamenti sui beni delle Congregazioni per le pen-
stoni ai congrezionisti disciolti e chiede il rinvio dolla proposta
alla Commissione di previdenza.
Aynard replica dicendo che le Congregazioni non posseggono

bem.,
Si approva il rinvio della proposta Aynard alla Commissione.
La seduta è indi tolta.

SOFIA, 28. - Il Principe Ferdinando ha ricevuto dal Re di
Serbia un dispacaio, il quale dice che il Re confida nella simpa-
tia del Principe -o del popolo bulgaro verso la Serbia ed annun-
zia quindi il suo avvenimento al trono.
11 Principe Fordinando ha risposto inviando al Re Piotro lo suo

felicitazioni ed assicurando che egli ed il suo popolo fanno voti
per la felicità del Re e la prosperità dolla Serbia.
VIENNA, 26. - L'Imperatore Francesca Giuseppe ha "ricevuto

oggi in udienza il pro-Nunzio pontificio, carditialo Taliani o l'ar-
civescovo di Salisburgo, cardinale Katschatler, i quali erano ac-
oompagnati dalle Guardie Nobili pontificie conte Malvezzi e mar-

chese Sacripanti e dagli ablegati pontilloi Monsignori Nicotra ed
Aversa.
L'Iutporatoro ha imposto ai novelli cardinali la borretta rossa o

quindi si 6 intrattenuto a conversare affabilmente con loro e coi

personaggi che li accompagnavano.
SQFIA, 20. - I giornali pubblicano la seguente Nota: La noti-

zia pubblicata da alcuni giornali esteri che il Principo Fordinalido
avrebbe intenzione di lasciare la Bulgaria per timore di una nuova

tragedia como quella avvenuta a Belgrado, ð assolutamente fanta-
stica ed inventata allo scopo di rappresentare la situaziono in

Bulgaria pericolosa ed ugualo a quella dolla Serbia.
SOFIA, 26. L'Agenzia Bulgara pubblica la seguonte Nota: Da

qualche tempo i turchi hanno cominciato a rinforzare i loro posti
militari alla frontiera bulgara.
Ora essi sostituiscono questi posti con forti distaccamenti com-

posti di parecchi batta61ioni di fanteria e di riparti di cavalloria
e d'artiglieria. ,

•

Si dice che questi distaccamenti proverebbero dal corpo di eser-
cito comandato dal maresciallo Ruschid paseik.
KIEL, 26. - L'ambasciatore degli Stati-Uniti, Tower, ha dato

un pranzo in onore dell'Imperatore Guglielmo.
Vi assistevano, oltre all'Imperatore, il Principo Enrico, il Can-

celliere dell'Impero, conte di Bülow, il miuistro della marina, am-
miraglio Tirpitz, l'ammiraglio della squadra degli Stati-Uniti,
Cotton, con gli ufficiali della squadra stessa, l'ambasciatoreMoyer
ed altri.

BERNA, 27. - Si annunzia cho sedici alunni o duo maestri

appartenenti- al ginnasio cantonalo, i quali facovano un'oscur-
sione, furono sorprosi da una valanga nella vallo di Piora, sopra
Airolo.
Dieci alunni sono salvi, duo rimasoro feriti o quattro sono scom-

parst.
Numorosi abitanti di Piora si sono recati in loro soccorso. Mana

cano particolari.
BELGRADO, 27. - Al telegramma del Ro Piotro, cho gli an-

nunziava di aver assunto i Regi poteri, l'Imperatore d'Austria-

Ungheria ha cosl risposto:
« A Sua Maesta il Re di Serbia - Belgrado.
« Prendendo cognizione della notificazione fattami da Vostra

Maesta, por annunciarmi il compimento dell'atto cho la miso in

possesso del potere sovrano, col titolo di Re di Serbia, mi com-

piaccio di rinnovarle tutti i voti che formo per la sua felicità e

per quella del suo popolo ».
KIEL, 27. - Al pranzo di iersera in onoro dellTmporatoro Gu-

glielmo, l'Ambasciatore degli Stati Uniti, Tower, pronunziò in
ingleso un discorso, nel qualo disse che la squadra degli Stati
Uniti reca i sentimenti della più cordiale amicizia degli Stati Uniti
verso la Germania. Ricordò che l'Imperatore dette sposso prova del

suo interesso per gli Stati Uniti; e soggiunso che egli spera che
l'attuale momento consoliderå i vincoli dei duo Stati per la feli-

cita di tutto il mondo civile. Porso all'Imperatore i saluti del
Presidento Roosevelt o del popolo degli Stati Uniti; e bevve in-
fino alla salute dell'Imperatore, dell'Imperatrice o dclla Casa Im-

periale.
L'Imperatore rispose parlando egualmente in inglese.
Egli saluto cordialmente in nome del popolo tedesco la squadra

degli Stati Uniti, che reca i saluti amichevoli dell'Aniorica, cor-
dialmente condivisi dall'intera Germania. Si disse lieto che la vi-
sita del Principe Enrico abbia del tutto realizzato,le sue speranze
di conoscersi mutualmente nel modo miglioro ed abbia consolidato
i vincoli di amicizia fra lo due Nazioni.

L'Imperatore soggiunse che egli dosidera sinceramento che i due

popoh si conoscano sempro meglio. Nessun cittadino assennato
degli Stati Uniti o della Germania credo che l'armonia e l'esistenza
degli interessi comuni possano csser turbato da fatti cho influi-
scano permanentemento sulle relazioni fra i due paesi. Visaranno
sempre rivalità commerciali, ma i due paesi sono uniti troppo
fortemente, perché possa nascere un antagonismo fra essi. Pregó
l'ambasciatoro di ringraziaro il presidonte Roosevelt che tuttiain-
mirano.

L'[mporatoro terminð dicendo: Stringiamo volentiori la mano

che ci vieno tesa con amicizia cordiale attraverso l'Oceano. Infino
brindb.alla salute del Presidento Roosevelt.

LONDRA, 27, - Il ferotro del cardinale Vaughan dalla Catto-
drale di Westminster fu trasportato al Collegio di San Giuseppe
a Mill Hill, ove fa ricevuto dal rettore, circondato dai sacerdoti,
Poscii gli studenti formarono il cortoo, intuonando il Miserere.
11 foretro fu trasportato processionalmento sotto le volte del

chiostro fino alla cappella, ove il rettoro celebrò una messa fu-
nebre.
Fra i componenti il clero si notavano il vescovo, mons. Stanley,

coadiutore della diocesi di Westminster, il vicario capitolaro ca-

nonico Johnson, con tutto il capitolo.
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AssÍstevano pure aÍle esequie i parenti prossimi del Cardinale,
la duohessa agdre di Newcastle, Lord e_ Lady Talbot,_le,suorp di
carith francescano e le religioin di Sant'Edoardo,
1)opo la messa il canonico Johnson 'dette l'assoluzione alla salma

col il padro Bernardo Vaughan pronansio tin'orazÍono fonobro.
La-cofitnonia durb dua.ore e määo.

.

Índi il Jorteo si ree6 alla foisa del Calvario, ove la salma fu
inumata, alla þreseriza di tutti gli intehenuti.
Dui·ante la funzione le bandiero che erano stato issato pel ge-

Detlisco del Re Edoardo, vonnero poste a mezz'asta.
LONDRA, 27. - Il Priino Ministro, Balfour, ed il Miriistro delle

Colonie, Chamberlain, pronunciarono, ieri, diseorsi il Club Costi-
tuziotsäle.
Balfour fece un caloroso elogio del ministro.Chamberlain, a cui

presento atri'Indirizzo a nome del Club dicendo che la sua
_
pre-

senza al 3finistero delle Colonie segna uti periodo senza confrotati
nella storia dell'Inghilterra.
Táattando li qiiestione della riformi doganale, Balfour dichiarò

che l'Inghilterra non permetterk ohe Potenze straniere intervon-
gono pei xapporti di essa collo suo colonie.
Il ministro Chamberlain rispose che 11 primo ministr.o. Balfour,

ha diritto di biasimare vivamente tutte le insinuasioni le quali
pretendono che esistán'o kivalita tra il priiño miriistro ed il mini-
stro delle Colonie.
Dichiarð ohe la direzione di Balfour a necessaria per assicurare

il successo e la coesione del partito unionista.
Dal canto suo egli - crede che non èi possa stringere l'unione

della Metropoli colle Colonie ma imiledire la dissoluzione dell'Im-
pero oho dominciando col concedere privilegi doganali.
L'Inghilterra deve adottare, riguado alle altre Nasioni, una po.

litica di-rappresaglia o piuttosto di negoziati per distruggëre iÍ
cer-hio di tarifi'o doganali che minaccia di-soffocaro le suo prin-
cipali industrie.
Iloratore dichiarb inano che .6 mostruoso supporre che egli de-

sideri d'imporre più gravi posi alla classe povera.
VIENNA, 27. - 11 presidente del consigho, dott. De Koerber, ha

direito alle Presidenze delle Camero due lettere nelle quali an-
nunzia che l'Imperatoro- ha firmato il dooreto che proroga il
Reicherath.
ATENE, 27. - Il Re -Giorgio. ha incaricato Theotokis di for-

make il nuovo Gabinetto.

Theatokis ha ohiesto quarant'otto ore di tempo,
li nuovo Gabinetto si pìosentera probabilmenta alla Camera lu•

nedl.
I Delyannisti preconizzano un Gabinotto di aff'ari, me la .forma-

zione del Gabinetto theotokista è atata dooisa da paredchi giorni
fra la Corte ed i partiti théotokista e zaimista.

OSSERVAZIONI ¾ETEOROLOGICHE
del R. Osservatoi•1e del Òo11egio Romano

del 26 giugno 1903

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

Ilaltezza della staziono a di metri . . . 50,6
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 759,0.
Umidith relative a mezzodi . . . . . . . 43.
Ventó a niezzodt . . . . . . . . , , W.
Stato del ciolo a mezzodl . . . . . . . sereno.

massimo 28,01.
Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 15, 7.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . -

Li 26 giugno 1903.
In Europa: pressione massima di 774 sulla Norvegia settentrio-

nale, minima di 755 al NW dell'Irlanda.
In Italia nello 24 ore: barometro salito di 1 a 3mil.; tempera-

tura quael ovunque aumentata.
Stamane: cielo quasi ovunque sereno; venti deboli o moderati

settúntrionali.
Bar.ometro : minimo a 762 al SE, massimo a 765 lungo la ca-

tena Alpina.
Probabilità: venti deboli o modorati, prevalentementosettentrio-

nali; cielo sereno o poco nuvoloso.

BOI.LETTINO METEORICO
. de1PUfneio centrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 26 giugno 1903.

I TEMPE)*.ATURA
STATO STATO -

STAZIONI del cielo del mare Massima .Miniroa

are 7 ore 7
nelle *4 oré
precedenti

Porto Maurizie . sereno palmo 23 0 1§ $
Genova .

.
. . . sereço calma 23 9 9 3

Massa parrere seregg oälgg ps s 18 8
Cuneo . . . . seheno -.. 28 5 17 6

Torino . . . . . */, coperto - - 27 5 IS U

Aleagatidris . . .
soreno

.

- 28 2 18 7
Novara . . . . .

eereno - 28 4 17 1
Domodossola . .

ie&òào e.- 29 0 11 5

Pavia . . .
hereäo - 28 8 16 5

Milano .
. . . . sereno -- 30 3 17 7.

Sondrio . . .
serono - 28 2 14 8

Borgamo . . . . sereno - 25 0 17 3
Brescia . . . . . eereno - 30 0 17 4

.

Cront na
. . .

. 1/4 coperio - 30 4 18 4
Maätovi . . . . sereno 27 0 20 D

Verona
. . . .

sereno . 86 9 17 5

Belluno
.

. . . */4 copgrto - 24 2 14 9

Udine */, ooperto ---- 28 1 15 1
Treviso

. . */ eopertó - U $ II A
Venezia . . . . a/*, dopeitò calmo 25 6 18 0

Padova
. . . .

. sereno - 25 6 10 6

Rofigo . . . . . 1/4 eoperto 27 6 17 $
Pyacenza . . . . aprpng -- 26 9 17 2
Paisia . . . . .

sereno - 28 4 17 6

Reggio..8milia . If, coperto -- 27 5 17 0

Modena . . . . If, copekto - 26 4 15 5
Ferrara . . . . . */, coperto - 26 3 17 8

Bólogsaa . . . . sereno -- 25 6 16 9
Ravenna

. . . soreno - 23 7 17 0
Forn . . . . .

sereno 26 2 17 3

Éesaro . . .
. sereno calmo 25 0 15 3

Ancona . . . . . */4 coperto nälino 25 0 17 7

Urbino . .
. sereno - 21 8 15 5

Maceasta . . . .
sereno - 25 4 16 6

Ascoli Piceno . .
sereno 25 5 16 0

Poingla . . . «j, coÿerto - 20 0 IA O
Camerino

. . . . */, epperto - 22 8 13 8

Lucca
. . .

e sereno 20 5 15 6

Pisa . . . . . . nebbioso .. 25 6 14 8
Litorno

. . . . .
sereno legg. mosso 25 5 15 7

Firenze . . . .
sereno - 28 6 16 0

Arezzo . . . . . sereno - 27 4 15 1

Siena . . . . . . sereno - 26 1 14 3

Grosseto . . . . .
-

--

Roma
. . . . . . sereno - 27 7 15 7

Teramo . . . . . sereno -
26 3 14 8

Chieti . . . . . . serenp .- 22 2 lô 0

Aquila. . . .
. .

sedeno - 25 8 12 8
Agnone . . . . sereno 22 1 13 2

Foggia . . . . . sereno 24 2 12 9
Bari

. . . ,. . . sorenp mosso 22 p 16 2
Lecoe

.
.

. . . .
sereno - 26 9 14 0

Caserta
. . . . . */4 dopeito - 27 8 18 4

Napoli . . .
. . .

sereno calmo 23 7 18 3
Benevento

. . . 1], coperto -
28 0 1ô ô

Avellino . .
. . seròno - 24 ô 16 9

Caggiano. . . . . sereno - 21 3 14 0
Potenza

.
. . . . =|, ooperso - 21 9 13 1

Cosenza
. . . . . sereno - 27 0 -

Tiriolo.
- */4 coperto - 14 0 10 0

Reggio Calabria
. sereno legg. mosso 23 4 18 0

Trapani . . . . . */, coperto calmo 23 0 18.3
Palermo

. . . . . coperto , calmo 25 1 l4 3
Porto Empedocle sereno I calmo .

27 0 17 0
Caltanissetta

. .
sereno I

- 26 0 13 0
Messina . .

. .
sereno calmo 24 3 18 2

Catania
. . . . .

sereno calmo 25 7 17 7
Siraensa . . . . . sereno calmo 26 8 l7 0
Cagliari . . *|4 coperto legg. mosso 30 2 18 1
Sassart

. sereno - 28 3
' 16 1
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